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LE AUTONOMIE 
 

SEMINARIO 
Assistenza diretta nella redazione del piano delle performance 
 

n fase di approvazione 
dei bilanci, tutti gli Enti 
locali si devono con-

frontare con la realizzazione 
del Piano delle Performan-
ce, del PEG e del Piano det-
tagliato degli obiettivi che 
possono costituire anche un 
unico documento in con-
formità all’art. 4 del Decre-
to Brunetta e alle linee gui-

da dell’Anci e della Com-
missione per la Valutazione 
delle Amministrazioni Pub-
bliche. Come è noto, in caso 
di mancata adozione del Pi-
ano delle Performance, vige 
il divieto di erogare la retri-
buzione di risultato ai diri-
genti che hanno concorso 
alla mancata adozione del 
Piano per omissione o iner-

zia; nonché il divieto di 
procedere ad assunzioni di 
personale e al conferimento 
di incarichi di consulenza o 
di collaborazione (art. 10 
c.5 D.lgs 150/09). Attraver-
so il servizio di assistenza 
diretta, gli Enti aderenti ri-
ceveranno gli schemi di tutti 
i documenti programmatici 
indicati oltre alle risposte ai 

quesiti nella sezione dedica-
ta della Comunità di pratica 
dei Responsabili AAGG e 
Personale sul sito internet  
www.formazione.asmez.it. 
Il servizio di assistenza di-
retta nella redazione del pi-
ano delle performance ha 
come coordinatore il Dr. 
Arturo BIANCO 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
SEMINARIO: FEDERALISMO FISCALE MUNICIPALE E IMPATTO SUI BILANCI DEGLI ENTI LOCALI 
(D.LGS. 23/2011) 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, GIUGNO 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 14–
19-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: FONDO PER LE RISORSE DECENTRATE E CONTRATTAZIONE DECENTRATA INTE-
GRATIVA PER IL 2011 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, GIUGNO 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 19–
14-11 
http://formazione.asmez.it 
 
COMUNITÀ DI PRATICA RESPONSABILI SUAP 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, GIUGNO 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 11–
19-14 
http://formazione.asmez.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I 

http://www.formazione.asmez.it/�
http://formazione.asmez.it/�
http://formazione.asmez.it/�
http://www.formazione.asmez.it/dettagliCorso.php?corso=3&id=505�
http://formazione.asmez.it/�
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COMUNICATO STAMPA 
 

FORUM ASMENET 2011 

“CST ASMENET: l’innovazione sostenibile” 
Thotel - Località Garrubbe Superstrada 280 Lamezia Terme – Ca-
tanzaro, 88043 Feroleto Antico (CZ) lunedì 20 giugno 2011 (orario 
9:30/13:30 - segue colazione di lavoro). 
Le piattaforme tecnologiche realizzate e il know how acquisito hanno posto Asmenet Calabria in evidenza sul panorama 
nazionale dell’eGovernment. E’ stato finalmente invertito il “digital divide” dei comuni calabresi, che normalmente 
venivano relegati alle ultime posizioni a livello nazionale. Non a caso nell’ultima rilevazione del febbraio scorso, il 
Ministero per la Pubblica Amministrazione classificava la Calabria tra le regioni con il maggior numero di Comuni 
dotati di Albo Pretorio online.  

Al riguardo, sono previste le testimonianze di: 
Lucio Forastieri, già direttore generale Società dell’Informazione Regione Marche, Giovanni ADAMO CSI Piemonte, 
On.le Domenico NACCARI Comune di Roma, Francesco PINTO Presidente ASMEL.  
Abbiamo richiesto la partecipazione di:  

Giuseppe SCOPELLITI Presidente Regione Calabria, Antonio GENTILE Senatore della Repubblica, Mario 
CALIGIURI Assessore regionale alla Cultura, On.le Francesco TALARICO Presidente Consiglio Regionale, On.le 
Alberto SARRA Sottosegretario regionale alle Riforme, Arturo Manera  V. Presidente nazionale ANPCI. 

Ricordiamo inoltre che nel corso del convegno saranno trattati i seguenti argomenti: 

- Il nuovo Sportello Unico per le Attività Produttive – SUAP (DPR n.160 del 7/9/2010); 
- Il “programma ASPEA” per l’Azzeramento della SPesa Energetica degli Associati; 
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COMUNICATO STAMPA 
 

FORUM ASMEZ 2011 

L’innovazione sostenibile 
Napoli, 27 giugno 2011 Hotel RAMADA, via Galileo Ferraris, 40 -  
ore 9,30-17,30 
 

l 27 giugno prossimo si celebrerà la XVII Assemblea del Consorzio Asmez che ha raggiunto quota 1520 Enti Loca-
li associati in tutt'Italia (525 in Campania, 340 in Calabria, 311 in Piemonte, 100 in Lombardia, il resto a macchia di 
leopardo nelle altre Regioni), erogando servizi di supporto all'introduzione delle innovazioni tecnologiche e gestio-

nali. Essi spaziano dall'e-government, al risparmio energetico, alle energie rinnovabili, alla formazione, alla consulenza, 
al servizio di  Centrale di committenza per conto dei Soci, all'assistenza per l'accesso ai finanziamenti europei, nazionali 
e regionali, cui recentemente si è affiancata quella per l'accesso  ai finanziamenti privati, selezionando i Partner con 
procedure ad evidenza pubblica a livello europeo. Questa linea di intervento ha già prodotto affidamenti per 1,6 miliardi 
di euro.  
Si tratta della formula PPP (Partenariato Pubblico Privato) di derivazione comunitaria e da poco introdotta nel nostro 
ordinamento. Al riguardo, nel corso del Forum, saranno presentate le azioni già attivate per: 
-  il risparmio energetico e le energie rinnovabili, 
-  il contrasto al digital divide, 
-  la valorizzazione dei patrimoni immobiliari dei Soci.   
Come ogni anno verrà anche allestita un'ampia area espositiva con stands ove verranno presentate le best practice già 
affermate e le novità proposte dal mercato. 
Hanno già confermato la loro presenza: Francesca Biglio, Presidente nazionale ANPCI, Nino Daniele, Presidente ANCI 
Campania, l’eurodeputata Erminia Mazzoni, il Senatore Gaetano Quagliariello, mentre siamo in attesa di conferma per 
il Presidente della Regione, Stefano Caldoro e per l’ Onorevole Enrico Letta. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n.138 del 16 Giugno 2011 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali e la pub-
blica amministrazione: 
 
DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI DECRETO 23 maggio 2011 Norme sull'afflusso 
e la circolazione dei veicoli sulle isole Eolie. 
 
DECRETO 23 maggio 2011 Norme sull'afflusso e la circolazione dei veicoli sull'isola di Ponza. 
 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DECRETO 12 maggio 2011 Modalità di presentazione delle 
richieste di finanziamento per l'anno 2009, relative al Fondo per lo sviluppo delle isole minori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
17/06/2011 

 

 

 9 

NEWS ENTI LOCALI  
 

FISCO 
Cgia, forti vantaggi a famiglie da riforma con 3 aliquote irpef 
 

on la nuova ri-
forma fiscale, 
avremo un forte 

vantaggio fiscale soprattutto 
con l'applicazione delle 3 
nuove aliquote Irpef''. A di-
chiararlo è il segretario del-
la CGIA di Mestre, Giusep-
pe Bortolussi, che ha stima-
to, alla luce delle indiscre-
zioni apparse in questi gior-
ni sulla stampa nazionale, i 
vantaggi fiscali che la nuo-
va riforma potrebbe garanti-
re alle famiglie italiane. ''C-
hiaramente - prosegue Bor-
tolussi - i nostri calcoli sono 
approssimativi, visto che ad 
oggi non conosciamo nel 
dettaglio le misure che il 
Governo adotterà. Tuttavia, 
le ipotesi che abbiamo ela-
borato hanno l'obbiettivo di 
delineare uno scenario che 
ci permetta di stimare gli 
ipotetici vantaggi fiscali per 

le famiglie italiane''. Le ipo-
tesi elaborate dall'Ufficio 
studi degli artigiani mestrini 
sono due. A) Irpef: riduzio-
ne di un punto delle aliquote 
del 23% e del 20%. Iva: 
aumento di un punto delle 
aliquote del 10% e del 20% 
In questa ipotesi sono state 
prese in esame due famiglie 
tipo: una composta da un 
lavoratore dipendente mo-
noreddito con moglie e fi-
glio a carico, con un reddito 
pari a 34.774 euro (imponi-
bile Irpef). L'altra composta 
da due lavoratori dipendenti 
bireddito con figlio a carico, 
anch'essa con un reddito 
complessivo pari 34.774 
euro. Per quanto riguarda 
gli effetti sull'Iva, si sono 
presi in considerazione, per 
entrambi i casi, i consumi 
medi delle famiglie italiane 
calcolati annualmente dall'I-

stat. B) Irpef: nuove aliquo-
te al 20%, al 30% e al 40%, 
con gli scaglioni di reddito 
così come riportati nell'ul-
tima tabella di questo co-
municato. Iva: aumento di 
un punto delle aliquote del 
10% e del 20%. Anche in 
questa ipotesi sono state 
prese in esame due famiglie 
tipo: una composta da un 
lavoratore dipendente mo-
noreddito con moglie e fi-
glio a carico con un reddito 
pari a 34.774 euro (imponi-
bile Irpef). L'altra composta 
da due lavoratori dipendenti 
bireddito con figlio a carico 
sempre con un reddito com-
plessivo pari 34.774 euro. 
Per quanto riguarda gli ef-
fetti sull'Iva, anche in que-
sto caso si sono presi in 
considerazione, per entram-
bi i casi, i consumi medi 
delle famiglie italiane calco-

lati annualmente dall'Istat. 
Come risultati, nel caso A): 
se si considera solo la ridu-
zione di un punto delle 2 
aliquote Irpef, la famiglia 
monoreddito registrerà un 
alleggerimento fiscale an-
nuo pari a 285 euro. Per la 
famiglia bireddito, invece, 
la riduzione di un punto del-
le 2 aliquote Irpef (23% e 
20%) garantirà meno tasse 
per un importo pari a 716 
euro. Nel caso B): per la 
famiglia monoreddito, inve-
ce, con le 3 nuove aliquote 
Irpef (20%, 30% e 40%), il 
carico fiscale diminuirà di 
1.728 euro. Per la famiglia 
bireddito, la riforma con le 
3 nuove aliquote darà luogo 
ad una contrazione d'impo-
sta per un importo pari a 
1.050 euro. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PEDAGGI 
Province, siamo contro balzello iniquo e inapplicabile 
 

e Province non 
possono che con-
trastare in ogni 

modo l'ipotesi di introdurre 
pedaggi nei raccordi auto-
stradali: un balzello iniquo, 
sulla cui inapplicabilità, tra 
l'altro, si è già espresso il 
Tar. Ribadiamo al Ministro 
Matteoli la necessità che su 
questo tema si apra subito 
un vero dibattito''. Lo di-

chiara il Presidente della 
Provincia di Chieti, Enrico 
Di Giuseppantonio, respon-
sabile per la Presidenza Upi 
del settore sviluppo econo-
mico. ''Sono mesi - prose-
gue - che chiediamo al Go-
verno di aprire un tavolo di 
confronto, per discutere, 
prima di tutto, di come tute-
lare i cittadini pendolari del-
le 20 Province che potreb-

bero essere interessate dai 
nuovi pedaggi''. ''A partire 
da Roma, che è davvero un 
caso emblematico, perché il 
Grande Raccordo Anulare 
che si vorrebbe tassare è 
un'arteria viaria che non in-
teressa solo i pendolari della 
Provincia, ma i tanti che 
ogni giorno si recano nella 
Capitale per motivi di lavo-
ro, di studio, per turismo, da 

tutta Italia. Ci rivolgiamo in 
particolare al Ministro Mat-
teoli - conclude Di Giusep-
pantonio - perché accolga la 
nostra richiesta e apra il 
confronto con tutti i soggetti 
interessati, per trovare solu-
zioni condivise e rilanciare, 
piuttosto, il grande tema 
della manutenzione e messa 
in sicurezza delle strade''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SERVIZI LOCALI 

Istruzioni Anci su dopo referendum 
 

ota interpretativa 
dell'Anci sui servizi 
locali in seguito ai 

risultati referendari L'Anci 
ritiene opportuno indicare ai 
Comuni alcune valutazioni 
circa gli effetti normativi 

concreti che gli stessi refe-
rendum generano nei con-
fronti degli enti e delle si-
tuazioni in essere. In tal 
senso è stata predisposta 
una nota interpretativa, sul 
sito www.anci.it,  con l'uni-

co scopo di facilitare una 
lettura sistematica delle 
norme nazionali e comuni-
tarie, delle abrogazioni e 
delle pronunce della Corte 
Costituzionale per mettere a 
disposizione dei Comuni 

degli strumenti operativi 
volti a rassicurare gli enti 
stessi nell'interpretazione 
delle norme che saranno 
chiamati a svolgere in sede 
territoriale. 

 
Fonte ANCI 
Collegamento di riferimento:  
http://www.anci.it/Contenuti/Allegati/Nota%20SPL%20dopo%20il%20referendum.pdf 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

UE 
Reati ambientali, da Bruxelles ultimatum a Italia 
 

a Commissione eu-
ropea ha dato a 12 
Stati membri, tra cui 

l'Italia, un ultimatum di due 
mesi per recepire la norma-
tiva dell'Unione che stabili-
sce sanzioni penali contro 
l'inquinamento marino e al-
tri reati ambientali. È quan-
to comunica la stessa 
Commissione Ue in una no-
ta spiegando che il termine 
per il recepimento negli or-
dinamenti nazionali della 
direttiva 2008/99/CE sulla 
tutela penale dell'ambiente è 
scaduto il 26 dicembre 
2010, un obbligo a tutt'oggi 
rimasto inevaso in 10 Stati 
membri (Cipro, Repubblica 
ceca, Germania, Grecia, Ita-
lia, Lituania, Malta, Porto-
gallo, Romania e Slovenia). 
Nel frattempo otto paesi 

(Repubblica ceca, Finlan-
dia, Grecia, Italia, Lituania, 
Portogallo, Romania e Slo-
vacchia) non hanno rispetta-
to singole norme sull'inqui-
namento provocato dalle 
navi previste dalla direttiva 
2009/123/CE, che avrebbe 
dovuto essere recepita entro 
il 16 novembre 2010. Se 
entro due mesi gli Stati 
membri interessati non a-
vranno notificato le misure 
di attuazione, la Commis-
sione potrà adire la Corte di 
giustizia dell'Unione euro-
pea. In particolare, la diret-
tiva 2008/99/CE sulla tutela 
penale dell'ambiente obbli-
ga tutti gli Stati membri a 
prevedere misure di diritto 
penale che rendano perse-
guibili violazioni gravi della 
normativa europea sulla tu-

tela ambientale. La direttiva 
elenca le violazioni che de-
vono essere considerate rea-
ti in tutti gli Stati membri, 
tra queste la spedizione ille-
gale di rifiuti e il commer-
cio di specie protette. Inve-
ce, la 2009/123/CE sull'in-
quinamento provocato dalle 
navi (che modifica la diret-
tiva 2005/35/CE) fa parte di 
un pacchetto normativo che 
intende potenziare la sicu-
rezza marittima e prevenire 
l'inquinamento causato dalle 
navi. La direttiva impone 
agli Stati membri di consi-
derare un reato i casi gravi 
di scarico illecito di sostan-
ze inquinanti effettuato dal-
le navi. Entrambe le diretti-
ve impongono agli Stati 
membri che i reati siano pu-
nibili con ''sanzioni penali 

efficaci, proporzionate e 
dissuasive''. La mancata at-
tuazione delle direttive da 
parte degli Stati membri, 
evidenzia la Commissione, 
''ostacola l'adozione di nor-
me minime comuni di dirit-
to penale contro violazioni 
gravi della legislazione 
dell'Unione in materia di 
tutela dell'ambiente e contro 
l'inquinamento provocato 
dalle navi, norme ritenute 
essenziali per prevenire le 
lacune di cui potrebbero av-
vantaggiarsi gli autori di 
reati ambientali''. Con i pa-
reri motivati di oggi si avvia 
la seconda delle tre fasi del 
procedimento per infrazio-
ne. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

REGIONI 

Il Consiglio dei ministri impugna 5 leggi 
 

l Consiglio dei ministri, 
su proposta del ministro 
per i Rapporti con le 

Regioni e per la Coesione 
territoriale, Raffaele Fitto e 
su conforme parere dei 
competenti ministeri, ha 
impugnato cinque leggi re-
gionali. Lo comunica una 
nota del ministero per i 
Rapporti con le Regioni 
spiegando che si tratta della 
legge regionale del Lazio n. 
6 del 2011 ''Disposizioni 
urgenti in materia sanitaria. 
Modifiche alle leggi regio-
nali 28 dicembre 2007, n. 
26 'Legge finanziaria regio-
nale per l'esercizio 2008 
(art. 11 l.r. 20/11/2001, n. 
25)' e successive modifiche, 
10 agosto 2010, n. 3 
''Assestamento del bilancio 
annuale e pluriennale 2010-
2012 della Regione Lazio'' e 
successive modifiche e 24 

dicembre 2010, n. 9 
''Disposizioni collegate alla 
legge finanziaria regionale 
per l'esercizio finanziario 
2011 (art. 12, comma 1, l.r. 
20 novembre 2001, n. 25)''. 
Promozione della costitu-
zione dell'istituto di ricove-
ro e cura a carattere scienti-
fico (IRCCS) di Tor Verga-
ta. Salvaguardia dei livelli 
occupazionali nella sanità 
privata. La legge regionale 
dell'Abruzzo n. 9 del 2011 
''Norme in materia di Servi-
zio Idrico Integrato della 
Regione Abruzzo''; la legge-
re regionale Piemonte n. 7 
del 2011 ''Modifiche alla 
legge regionale 28 luglio 
2008, n. 23 ''Disciplina 
dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposi-
zioni concernenti la dirigen-
za ed il personale'' in attua-
zione al decreto legislativo 

27 ottobre 2009 n, 150 e a-
deguamento al decreto leg-
ge 31 maggio 2010, n. 78 
convertito, con le modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, in materia di 
organizzazione e conteni-
mento del personale''. E an-
cora: la legge regionale 
Campania n. 7 del 2011 
''Modifiche delle leggi re-
gionali 7 gennaio 1983, n. 9 
concernente il rischio sismi-
co, 25 agosto 1989, n. 15, 
concernente l'ordinamento 
amministrativo del Consi-
glio regionale, 28 marzo 
2007, n. 4, concernente la 
materia della regione dei 
rifiuti, 30 aprile 2002, n. 7, 
concernente l'ordinamento 
contabile della Regione 
Campania, 28 novembre 
2008, n. 16 e 3 novembre 
1994, n. 32, concernenti il 
riordino del servizio sanita-

rio regionale e 15 marzo 
2011, n. 4, concernente la 
legge finanziaria regionale 
2011'' nonché, nel rispetto 
dell'esito del quesito refe-
rendario e con motivazioni 
esclusivamente tecniche e la 
legge regionale Molise n. 7 
del 2011 ''Disposizioni in 
materia di produzione di 
energia''. È stata invece de-
liberata la non impugnativa 
per le seguenti leggi regio-
nali: l. r. Lombardia n. 7 del 
2011; l. r. Lombardia n. 8 
del 2011; l. r. Abruzzo n. 10 
del 2011; l. r. Abruzzo n. 11 
del 2010; l. r. Liguria n. 11 
del 2011; l. r. Toscana n. 15 
del 2011; l. r. Toscana n. 16 
del 2011; l. r. Piemonte n. 6 
del 2011; l. r. Marche n. 8 
del 2011 e l. r. Emilia Ro-
magna n. 4 del 2011. 
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La manovra. Il premier annuncia che il varo slitterà a dopo la verifi-
ca e il consiglio europeo del 24 giugno 

Risparmi con i costi standard nei ministeri  
LE NUOVE «OPZIONI» - Prelievo su pensioni ricche, stretta su au-
to blu, blocco totale del turn over degli statali, accorpamento pro-
vince-prefetture 
 
ROMA - Costi standard an-
che nei ministeri e nelle 
amministrazioni periferiche. 
L'estensione ad altri settori 
pubblici del modello federa-
lista per la sanità è un'ipote-
si che i tecnici del ministero 
dell'Economia stanno valu-
tando con attenzione in vi-
sta della stesura della ma-
novra pluriennale da 45 mi-
liardi. Tra le opzioni dell'ul-
tima ora anche il blocco to-
tale del turn over nel pub-
blico impiego, l'accorpa-
mento delle Province alle 
prefetture, un prelievo sulle 
pensioni più alte e un cor-
poso giro di vite su auto blu 
e voli di Stato. Il menù, 
dunque, si arricchisce. Per 
le scelte definitive il mini-
stro Giulio Tremonti avrà a 
disposizione più tempo vi-
sto che il varo della mano-
vra, insieme alla delega fi-
scale, slitta dal 23 giugno 
alla fine di giugno, proba-
bilmente a martedì 28. Ad 
annunciare questo allunga-
mento dei tempi è stato ieri 

Silvio Berlusconi alla fine 
del Consiglio dei ministri, 
che era stato preceduto da 
un incontro del premier con 
Tremonti e Umberto Bossi. 
«La manovra la presentere-
mo nei giorni immediata-
mente successivi alla verifi-
ca del 22 giugno, all'inizio 
della settimana successiva», 
ha detto Berlusconi aggiun-
gendo che il via libera av-
verrà quindi anche dopo il 
Consiglio europeo del 23 e 
24 giugno. A spingere per 
rinviare il varo del piano 
pluriennale di finanza pub-
blica sarebbe stata soprattut-
to la Lega. Nel frattempo i 
tecnici del Tesoro continua-
no a lavorare alla griglia dei 
possibili interventi. Al mo-
mento appaiono quasi certi 
la soppressione di una nuo-
va tranche di enti pubblici e 
strutture burocratiche (tra 
cui molto probabilmente 
l'Ice), un intervento massic-
cio sugli acquisti di beni e 
servizi, in particolare quelli 
di comuni e regioni, e il 

passaggio dalla spesa stori-
ca ai costi standard nella 
sanità. La manovra investirà 
direttamente anche i mini-
steri e le amministrazioni 
periferiche: allo studio, oltre 
al ricorso ai costi standard, 
il potenziamento dei nuclei 
ispettivi di controllo interno 
e, in generale, dei meccani-
smi di spending review. In 
bilico l'innalzamento a 65 
anni dell'età di pensiona-
mento delle lavoratrici pri-
vate (i sindacati sono con-
trari e il ministro Maurizio 
Sacconi frena) mentre il 
ministro Renato Brunetta 
torna a smentire la proroga 
del blocco della contratta-
zione (tra l'altro i tendenzia-
li di spesa non prevedono il 
rinnovo). Sul pubblico im-
piego circola invece l'ipotesi 
di un'estensione al cento per 
cento del blocco del turn-
over, oggi limitato all'80% 
delle uscite. Se confermata 
la misura si tradurrebbe nel-
la cancellazione delle resi-
due 12-13mila assunzioni 

che amministrazioni centra-
li, agenzie, enti locali e Re-
gioni attualmente riescono a 
fare ogni anno, con un ri-
sparmio di circa 720 milioni 
di euro. Si tratterebbe, in 
ogni caso, di una misura 
difficile da gestire sul piano 
politico e sindacale, esatta-
mente come lo sarebbero i 
nuovi interventi sul fronte 
previdenziale. Oltre all'ipo-
tesi di innalzamento gradua-
le dell'età di pensionamento 
delle lavoratrici del privato, 
sarebbe stato messo a punto 
anche un nuovo parziale 
blocco delle rivalutazioni 
delle «pensioni d'oro», vale 
a dire quelle che superano 
di almeno 5 volte le mini-
me. E una «solidarietà» che 
prevede un taglio di questi 
assegni per dare più sollievo 
alla pensioni povere. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Davide Colombo 
Marco Rogari 

 
LA PAROLA CHIAVE 
Costi standard 
 Sono la principale novità introdotta dal federalismo fiscale. Indicano un livello di spesa efficiente e identico sull'intero 
territorio nazionale per assicurare l'erogazione di un determinato servizio. La legge 42 del 2009 e i relativi decreti attua-
tivi ne hanno sancito l'introduzione per Regioni, Province e Comuni. I più importanti riguarderanno la sanità: il livello 
di spesa «standard» andrà fissato sulla base dei costi registrati in tre Regioni «benchmark» scelte da Governo e Confe-
renza unificata in una rosa di cinque. Ora si sta studiando la loro estensione ai ministeri. 
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Enti locali. Possibile anticipo dal 2014 al 2012 delle misure premiali 
previste dal decreto attuativo del federalismo 

Sconto sul patto ai Comuni virtuosi  
AUDIZIONE DI ANTONINI - «Il decreto su premi e sanzioni metterà 
fine all'impunità politica e aumenterà la trasparenza nella gestione» 
 
ROMA - Il possibile anti-
doto ai "mal di pancia" della 
Lega giunge ancora una 
volta dal federalismo. Tra le 
ipotesi al vaglio del Gover-
no in vista della manovra di 
fine mese ci sarebbe anche 
l'anticipo al 2012 degli 
"sconti" per i Comuni vir-
tuosi contenuti nel decreto 
legislativo su premi e san-
zioni attualmente all'esame 
della bicamerale. Per andare 
incontro al pressing cre-
scente del Carroccio sull'al-
lentamento del patto di sta-
bilità l'Esecutivo potrebbe 
infatti stralciare dall'ottavo 
provvedimento attuativo 
della riforma federale gli 
articoli 7 e 8 che introduco-
no, a partire dal 2014, mec-
canismi punitivi o premiali 
per chi, rispettivamente, 
sfora o rispetta il patto di 
stabilità. Oppure decidere di 

lasciarli nel Dlgs anticipan-
done l'entrata in vigore 
all'anno prossimo. Più nel 
dettaglio, la prima delle due 
disposizioni prevede una 
serie di penalità per gli enti 
locali che non rispettano il 
patto: dall'obbligo di versare 
entro 60 giorni la differenza 
tra obiettivo programmato e 
risultato al divieto di ricor-
rere a indebitamento; da un 
tetto alla spesa corrente pari 
alla media dell'ultimo trien-
nio al divieto di assunzioni 
fino alla riduzione del 30% 
dei gettoni e delle indennità. 
La seconda norma prevede 
invece uno "sconto" (in una 
misura che sarà determinata 
dall'Economia) per chi ha 
centrato il target. Il bonus 
sarà più o meno ampio in 
base a una serie di indicato-
ri: peso del personale sulle 
uscite correnti, tasso di in-

debitamento, livello dei ser-
vizi erogati e della pressio-
ne fiscale. Su premi e san-
zioni è intervenuto ieri an-
che Luca Antonini. Nella 
sua audizione davanti alla 
bicamerale, il presidente 
della commissione pariteti-
ca per il federalismo ha di-
feso con forza la bontà di un 
provvedimento che non ha 
ottenuto l'intesa in Confe-
renza unificata, definendolo 
uno strumento per arrivare 
alla «fine dell'impunità poli-
tica» poiché «oggi il sinda-
co che porta al dissesto il 
suo ente può diventare par-
lamentare europeo mentre 
domani potrà essere sanzio-
nato con il fallimento politi-
co». Antonini ha posto an-
che l'accento sulla «traspa-
renza» che questo provve-
dimento genererà grazie 
all'introduzione dell'inven-

tario «di fine legislatura re-
gionale» e di «fine mandato 
provinciale e comunale». 
Grazie al quale, ha aggiun-
to, si metterà fine alla prassi 
per cui «dei bilanci non si 
parla mai prima delle ele-
zioni ma solo dopo quando 
si attribuisce all'amministra-
tore uscente questo o quel 
buco». Di diverso avviso il 
Pd. Per Marco Causi il de-
creto va «riscritto» oltre che 
completato con l'inserimen-
to di un articolo dedicato al 
patto di convergenza. Il 
tempo per farlo in teoria c'è 
visto che, salvo proroghe, 
l'approvazione in commis-
sione dovrà arrivare entro il 
18 luglio. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Eugenia Bruno 
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Il decreto sviluppo - Verso la conversione 

Accertamenti in stand-by  
L'Agenzia invita gli uffici ad attendere il 1° luglio per le notifiche - IL 
MECCANISMO/Rinvio per i controlli che riguardano le annualità 
2007 e 2008 con esclusione dei casi eccezionali 
 

er gli accertamenti 
fiscali stop di un giro 
ai box. In attesa che 

dal 1° luglio partano le nuo-
ve regole che danno alle 
pretese fiscali diretta esecu-
tività senza più passare per 
l'emissione della cartella 
esattoriale, gli accertamenti 
relativi agli anni 2007 e 
2008 praticamente si ferma-
no. Una nota inviata agli 
uffici periferici dell'agenzia 
delle Entrate - a quanto ri-
sulta al Sole 24 Ore – li in-
vita infatti ad attendere che 
sia attivata la nuova proce-
dura per notificare gli accer-
tamenti relativi alle annuali-
tà in questione. A meno che 
non si tratti di casi eccezio-
nali, per i quali si renda op-
portuno procedere senza la-
sciarsi condizionare dall'at-
tesa del nuovo adempimen-
to. Mentre anche il Parla-
mento, in fase di conversio-
ne del Dl Sviluppo, sta de-
cidendo nuovi interventi su 
quanto accadrà dal 1° lu-
glio, le Entrate consigliano 
agli uffici un po' di pazienza 
in modo da utilizzare la 

nuova procedura e attivare 
gli accertamenti in uscita 
già in versione rafforzata. I 
casi eccezionali di cui parla 
la nota delle Entrate non 
dovrebbero riguardare an-
nualità in scadenza, ma il 
2007 e il 2008 che sono in-
teressate dalla nuova proce-
dura. Si tratterà quindi di 
casi, che, appunto, presen-
tano carattere di ecceziona-
lità. La nota delle Entrate 
ricorda che dal 1° luglio 
2011 saranno in vigore le 
norme del Dl 78 del 2011 
che hanno mandato in sof-
fitta la cartella esattoriale, 
ma che per gestire i nuovi 
accertamenti occorrerà una 
nuova procedura che sarà 
attivata a partire da quella 
data, in attesa della quale si 
consiglia dunque di aspetta-
re. L'articolo 29 del Dl 78 
del 2010 prevede che l'avvi-
so di accertamento emesso 
dall'agenzia delle Entrate 
diventa titolo esecutivo, 
senza che sia più necessario 
aspettare la cartella esatto-
riale, una volta che siano 
decorsi sessanta giorni dalla 

notifica. L'atto deve espres-
samente recare l'avverti-
mento che, decorsi trenta 
giorni dal termine ultimo 
per il pagamento, la riscos-
sione delle somme richieste, 
in deroga alle disposizioni 
in materia di iscrizione a 
ruolo, è affidata in carico 
agli agenti della riscossione 
anche ai fini dell'esecuzione 
forzata. Il rafforzamento 
della procedura dunque pre-
vede anche nuovi obblighi 
di segnalazione e quindi un 
aggiornamento dei formula-
ri utilizzati dagli uffici al 
momento della notificazio-
ne dell'atto di accertamento. 
Il fisco si ferma anche in 
attesa delle limature che il 
Parlamento sta operando in 
questi giorni sulle disposi-
zioni del Dl 78 del 2010 (si 
veda anche l'articolo a fian-
co). La conversione del Dl 
Sviluppo comporterà infatti 
un aggiustamento sui tempi 
della sospensione dell'ese-
cuzione (180 giorni invece 
di 120) e le somme da ver-
sare a titolo provvisorio in 
caso di riscossione (30 an-

ziché 50 per cento). A dife-
sa del contribuente, sarà in-
vece "stressato" il giudice 
tributario, che in caso di ri-
tardo può essere interessato 
da provvedimenti discipli-
nari, che possono portarlo 
fino all'addio alla toga. Una 
situazione sulla quale dal 
dibattito parlamentare non 
sembrano emerse novità o 
attenuazioni e per le quali 
c'è grande fermento da parte 
dei giudici tributari. A nulla 
è servito il tam tam che di 
convegno in convegno in 
questi giorni trasmette il 
malcontento della categoria. 
Da ultimo ieri i commercia-
listi della Sicilia hanno te-
nuto a Catania un seminario 
sull'argomento, con l'inter-
vento della presidente del 
Consiglio di presidenza del-
la giustizia tributaria, Da-
niela Gobbi e di Giorgio 
Benvenuto, ex presidente 
della commissione Finanze 
del Senato. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Antonio Criscione 
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Per il decreto legge solo altri ritocchi formali  
IL NODO SOSPENSIVE/Per disinnescare la mina giudici tributari si 
lavora al riordino dei trattamenti economici con la manovra di fine 
mese 
 
ROMA - Arriverà martedì 
21 il via libera della Camera 
al decreto sviluppo. Lunedì 
mattina il Governo chiederà 
la fiducia con l'obiettivo di 
chiudere tutto (fiducia, or-
dini del giorno e provvedi-
mento nel suo insieme) en-
tro la sera di martedì. Il 
giorno dopo, infatti, l'Aula 
di Montecitorio sarà impe-
gnata sulla verifica politica. 
Nel frattempo il Dl appro-
derà a Palazzo Madama per 
l'esame definitivo. Gli spazi 
per una terza lettura sono 
molto stretti, il provvedi-
mento "scade" prima della 
metà di luglio. Il testo su cui 
verrà chiesto il voto di fidu-
cia «rispetterà al 95% quel-
lo approvato dalle commis-
sioni» Bilancio e Finanze 
della Camera. Come ha 
spiegato uno dei due relatori 
al Dl Giuseppe Marinello 
(Pdl) - l'altro è Maurizio 
Fugatti (Lega) - ci saranno 
«solo piccole correzioni di 
carattere formale. Al più ci 
sarà «l'inserimento di alcune 
clausole di salvaguardia». 
Con una relazione della Ra-
gioneria dovrebbero essere 
risolti anche i dubbi di co-
pertura "sull'emendamento 
D'Antoni" (Pd) che consen-
te di coprire il bonus assun-
zioni al Sud con le risorse 
Fas in attesa che Bruxelles 
dia il via libera all'uso dei 
fondi comunitari. Sull'accer-

tamento esecutivo non si 
placano le polemiche, sia 
delle imprese che dei giudi-
ci tributari. Con una lettera 
inviata a tutti i deputati, il 
presidente del Consiglio di 
presidenza della giustizia 
tributaria, Daniela Gobbi, 
ha bocciato nuovamente la 
norma che prevede la radia-
zione dei giudici che non si 
pronunciano nei 180 giorni, 
con tanto di possibile danno 
erariale. Il rischio paralisi 
delle Commissioni così con-
tinua a crescere: oltre allo 
sciopero del 4 luglio con-
fermato dall'Associazione 
dei magistrati tributari, arri-
vano i primi segnali di pro-
testa anche dal personale 
amministrativo delle Com-
missioni. Dal canto suo il 
Governo è certo di disinne-
scare questa mina già con la 
manovra economica di fine 
mese. In quella sede, con il 
decreto che entrerà in vigo-
re prima degli accertamenti 
esecutivi (partiranno dal 1° 
luglio) e ancor prima della 
piena operatività della mo-
difica apportata al Dl svi-
luppo, troverà posto il rior-
dino del trattamento giuridi-
co ed economico della giu-
stizia tributaria, cui lo stesso 
Dl vincola la possibilità di 
radiare il "giudice lumaca". 
In sostanza, con il premio di 
produttività già annunciato 
per giudici e amministrativi 

i 180 giorni potrebbero di-
ventare più che sufficienti. 
Tra i nodi ancora aperti, la 
querelle sulle graduatorie 
della scuola. La Lega, in 
particolare, continua a spin-
gere il correttivo che inten-
de assegnare 40 punti ag-
giuntivi ai supplenti che non 
cambiano provincia nel cor-
so dell'aggiornamento delle 
graduatorie. E se il Dl svi-
luppo è blindato, la norma 
sarà riproposta con la ma-
novra di fine mese. Ma 
mentre il Carroccio tiene il 
tema in agenda, il testo del 
Dl sviluppo va in senso op-
posto rispetto ai desideri 
leghisti, proprio con un e-
mendamento dei relatori che 
ribadisce e definisce l'inse-
rimento «a pettine», mante-
nendo il proprio punteggio, 
a chi cambia provincia (con 
possibilità di scegliere una 
sola provincia diversa da 
quella "d'origine"). Un tema 
che era stato rilanciato po-
che settimane fa dalla stessa 
Lega, che premeva per l'in-
serimento «in coda» con 
azzeramento dei punteggi 
per chi si sposta. Solo pos-
sibili ritocchi formali per la 
norma sulla centrale rischi 
per il credito. Con il nuovo 
articolo 8-bis viene previsto 
che al momento della rego-
larizzazione dei pagamenti, 
le segnalazioni sui ritardi 
inserite nelle banche dati 

devono essere tempestiva-
mente (entro 5 giorni lavo-
rativi) cancellate da inter-
mediari e banche. Questi 
devono provvedere anche 
alla richiesta di estinzione 
delle segnalazioni: quelle 
registrate, relative al manca-
to pagamento di rate mensili 
di numero inferiore a 6 o di 
un'unica rata semestrale, 
dovranno essere estinte en-
tro 15 giorni dall'entrata in 
vigore della legge di con-
versione del Dl sviluppo. Su 
questa norma va registrato 
l'allarme dell'Associazione 
italiana delle società di refe-
renza creditizia. Venendo a 
mancare una parte essenzia-
le delle informazioni in fase 
di valutazione del merito 
creditizio - spiega l'associa-
zione in una nota - banche e 
intermediari non sono più in 
grado di distinguere chia-
ramente tra buoni e cattivi 
pagatori. Con un effetto op-
posto al sostegno dei con-
sumatori, ovvero quello di 
maggiori restrizioni - so-
stiene l'associazione - per 
l'accesso al credito da parte 
di famiglie e imprese. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Marco Mobili 
Gianni Trovati 
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La manifestazione. Ma il movimento stenta a decollare 

La sfida a Equitalia si sposta a Roma  
L'INDICAZIONE/Necessario escludere il pignoramento della prima 
casa Bocciate le correzioni all'esame del Parlamento 
 
ROMA - Settanta adesioni 
al giorno, il primo profilo su 
Facebook esaurito in meno 
di due mesi, con più di 
5mila "iscritti". Il fenomeno 
dei «forconi» è sempre mol-
to forte, ma sulla carta. Ieri, 
le migliaia di persone che si 
sentono, e molti di loro cer-
tamente sono, vessati dal 
«fisco e dalle banche», co-
me dice Fabrizio Fadda del 
movimento Antiequitalia 
della Sardegna, a Roma non 
si sono visti. In compenso, 
c'erano le delegazioni giunte 
nella Capitale da molte re-
gioni italiane. Il fenomeno 
Antiequitalia rimane so-
stanzialmente un movimen-
to molto forte in Sardegna 
ma finora poco rappresenta-
to nel resto d'Italia. Nel cor-
so della manifestazione di 
ieri, cui hanno preso parte 

qualche centinaio di perso-
ne, partito da Piazza della 
Repubblica e conclusosi in 
piazza Montecitorio, i diri-
genti alla testa del corteo 
hanno bocciato l'approva-
zione di norme che cancel-
lano le ipoteche sotto i 
20mila euro e le ganasce 
fiscali per debiti sotto i 
2mila euro. «È una presa in 
giro», hanno sostenuto, «ci 
vuole ben altro per dare re-
spiro a molte aziende e fa-
miglie che vivono una si-
tuazione di assoluta preca-
rietà». In questa situazione, 
secondo i calcoli fatti dal 
movimento, fra il 2009 e il 
2010 le banche hanno regi-
strato un -40% degli affi-
damenti. Il che vuol dire 
che per oltre 1,5 milioni, fra 
imprese e famiglie, gli isti-
tuti bancari hanno chiuso 

ogni rapporto. Fra le propo-
ste che i leader di Antiequi-
talia hanno inviato alle isti-
tuzioni c'è anche quella di 
una spa di diritto privato a 
partecipazione pubblica, che 
dovrebbe perseguire il fine 
della maggiore equità socia-
le possibile, diminuendo il 
divario tra ceti. Tra le finali-
tà ci sarebbero l'incremento 
e quindi la redistribuzione 
delle risorse fino a ora eva-
se, con l'attuazione di tutte 
le prerogative pubbliche, 
incentivate, però, da una 
premialità di tipo privatisti-
co. Per esempio, fra i beni 
che secondo il movimento 
non dovrebbero mai, in nes-
sun caso, essere toccati c'è 
la prima casa. Esattamente 
come accade con i beni 
strumentali che servono per 
lavorare. «E invece, quello 

dell'immobiliare è un settore 
molto caro sia a Equitalia 
sia alle banche - ha detto 
Fadda -. Questo perchè nel-
le aste, peraltro non aperte 
al pubblico, le case vengono 
vendute al valore catastale, 
che è dieci volte meno, a 
volte anche di più, del prez-
zo di mercato». «Così, chi 
deve far fronte ad un debito 
importante e deve vendere 
la casa pignorata, si trova a 
dover incassare una cifra 
non di mercato e quindi è 
penalizzato due volte», ha 
aggiunto il presidente di 
Snarp, Francesco Petrino. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Vincenzo Del Giudice 
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REGOLE E INNOVAZIONE 

Roma? Lavora più di Berlino ma molto peggio 
 

cansafatiche? Quando 
si parla della scarsa 
produttività italiana è 

questa l'immagine che po-
trebbe erroneamente pren-
dere forma nell'opinione 
pubblica. Con una conse-
guenza immediata: far appa-
rire come soluzione, sem-
plicemente, lavorare di più. 
La laboriosità è indubbia-
mente una virtù da coltiva-
re, anche e soprattutto in 
Italia; ma quando si parla 
del declino non è questo il 
vero problema. La produtti-
vità è nozione complessa, e 
non può essere semplice-
mente ridotta alla quantità 
di lavoro. Se non altro per-
ché, in Italia, questa quanti-
tà è aumentata. Anche ri-
spetto ai partner internazio-
nali, Germania compresa. I 
dati dell'Ocse sulla produt-
tività - tecnicamente la mul-
ti-factor productivity - sono 
rivelatori. In Italia il numero 
delle ore lavorate è cresciu-
to, negli ultimi 25 anni. Non 
in modo drammatico, anche 
a causa delle recessioni del 
'92 e del 2007, ma comun-
que allo stesso ritmo della 
quantità di capitali (il volu-
me dei servizi del capita-
le,una variabile di difficile 

calcolo, stimata dall'Ocse 
con criteri oggettivi). A-
ziende e lavoratori - in ter-
mini quantitativi - hanno 
dunque dato un contributo 
importante alla crescita, non 
inferiore a quello dei par-
tner occidentali. Cosa è ve-
nuto meno, allora, al punto 
da far parlare di declino? 
Quella che gli studiosi 
chiamano la produttività 
multi-fattoriale, o produtti-
vità totale dei fattori. Un 
concetto residuale - e a vol-
te contestato dagli economi-
sti eterodossi - che cattura 
"tutto il resto", quello che 
non è riconducibile a quan-
tità di lavoro e capitale: il 
dinamismo tecnologico, e 
l'innovazione, innanzitutto - 
l'Italia non ama molto il 
nuovo - ma anche il capitale 
umano e quindi la qualità 
del lavoro, l'organizzazione, 
le economie di scala, le ca-
pacità manageriali. Oltre 
naturalmente alle regole che 
incentivano questi fattori. 
La produttività multifatto-
riale non è andata sempre 
male. Tra l'84 e il 2001 - 
crisi a parte - è aumentata a 
ritmi anche più rapidi di ca-
pitale e lavoro. Poi, però, 
con la recessione 2001-03 

c'è stato un primo scivolone, 
mai recuperato nella succes-
siva fase di stabilità, e dal 
2006 un secondo calo. Il 
"sistema" si è arenato. Cosa 
è successo? Forse, nota 
qualche economista, questo 
schema di crescita italiana è 
stato l'effetto non voluto 
della riforma del lavoro - la 
legge Biagi è del 2003 - 
che, come è avvenuto anche 
altrove in Europa, ha reso 
più conveniente aumentare 
l'occupazione e ha spinto le 
aziende a trascurare altri 
fattori (ma non il capitale 
fisico). Più probabilmente 
ha pesato l'idea, cara al 
mondo politico, che quella 
riforma fosse sufficiente a 
rilanciare il paese, mentre 
occorrevano altri interventi, 
per esempio per creare e 
stimolare la concorrenza nei 
prodotti e, soprattutto, nei 
servizi. Altrove cosa è suc-
cesso? In Germania, per e-
sempio? La differenza è 
impressionante. Dal '91, an-
no della riunificazione, l'e-
conomia tedesca ha visto 
prima calare - forse per ef-
fetto della crisi dell'Est - e 
poi stabilizzarsi il contribu-
to alla crescita delle ore di 
lavoro che dal '97 al 2007, 

prima della crisi, sono au-
mentate in media dello 
0,02% annuo (in Italia dello 
0,8%). Il volume di capitale 
è intanto cresciuto dello 
0,5% durante tutto il perio-
do (con un rallentamento, in 
realtà dal 2001 in poi), con-
tro lo 0,8% italiano. Cosa ha 
creato il miracolo, allora? 
Proprio la parte "residua", il 
cui contributo è aumentato 
in media dell'1,2% annuo, 
(con un balzo in coinciden-
za con la riforma del lavoro 
Hartz IV entrata in vigore 
nel 2005). Le cose non sono 
andate molto diversamente 
in Francia, anche se l'esem-
pio più interessante è quello 
degli Stati Uniti dove, negli 
ultimi 25 anni, le tre com-
ponenti (capitale, lavoro, 
produttività multifattoriale) 
sono aumentate quasi "a 
tempo", a ritmi compresi tra 
0,8% e l'1 per cento. E la 
parte più veloce - non è una 
sorpresa - è stata quella re-
lativa all'innovazione. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Riccardo Sorrentino 
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Tensioni nel centro-destra. Il Cavaliere: «I giudici? Non ho paura 
di nessuno» - Il nodo fiducia per la verifica del 22 

Governo, Maroni gela Berlusconi  
Il premier: c'è una sola maggioranza - Il ministro: lo vedremo a Pon-
tida - IL SEGNALE DI BOSSI - In mattinata aveva mostrato «l'indice 
verso» sul Governo. Ma il leader Pdl assicura: «Ce l'aveva con l'in-
tera categoria dei giornalisti» 
 
ROMA - Silvio Berlusconi 
e Roberto Maroni sono se-
duti l'uno accanto all'altro 
nella sala stampa di Palazzo 
Chigi. Il Consiglio dei mini-
stri è appena terminato. Una 
riunione proficua per la Le-
ga, che ha ottenuto il via 
libera sul decreto immigra-
zione ed è riuscita a blocca-
re quello per il trasferimen-
to dei rifiuti di Napoli. Il 
Carroccio si prepara al ra-
duno di Pontida. Un appun-
tamento che tiene sulle spi-
ne tutto il Pdl a partire dal 
premier. «Non ho paura di 
nessuno, la maggioranza 
tiene», assicura Berlusconi. 
Il Cavaliere si dichiara «ot-
timista» nonostante il polli-
ce verso mostrato in matti-
nata da Bossi ai giornalisti 
che gli chiedevano lumi sul-
la tenuta del governo. «Ce 
l'aveva con i giornalisti», 
spiega il premier confer-
mando l'interpretazione già 
data in precedenza dalla 
portavoce del Senatur. Per 
Berlusconi insomma non ci 
sono problemi. Maroni però 
lo gela: «Rimando a Ponti-
da». Il premier prova a ri-
prendere la parola ma il mi-
nistro dell'Interno gli mette 
la mano sul braccio, lo in-
terrompe e aggiunge: «E 
Berlusconi ascolterà atten-

tamente quello che diremo». 
La Lega non scopre le carte. 
La cena con Tremonti la se-
ra prima è servita per verifi-
care le compatibilità delle 
richieste del Carroccio. A 
partire dall'allentamento del 
patto di stabilità interno che 
da tempo chiedono i sindaci 
del Nord. A Pontida parlerà 
solo Bossi. Non era mai 
successo. Tutti i big sono 
chiamati a fare un passo in-
dietro. Un modo per smor-
zare le voci su un appanna-
mento della leadership del 
Senatur ma anche per evita-
re che la situazione sfugga 
di mano, che la base si sca-
teni qualora qualcuno do-
vesse provocarne la reazio-
ne magari con un intervento 
un po' vecchio stampo. Bos-
si detterà le condizioni 
all'amico Silvio ma anche il 
Senatur è consapevole che 
non può alzare troppo l'asti-
cella. Che faranno i padani 
radunati sul sacro prato? È 
un interrogativo a cui nes-
suno al momento è in grado 
di rispondere, nonostante tra 
i parlamentari del Carroccio 
si ironizzi su un «servizio 
d'ordine che fa impallidire 
quello che aveva il Pci». 
Berlusconi non può che a-
spettare. «Sono intimamente 
convinto che non ci sono 

alternative a questo governo 
e a questa maggioranza», ha 
ripetuto anche ieri. Il Cdm 
ha dato il via libera alla ri-
chiesta di fiducia sia sul Dl 
sviluppo che sulla verifica. 
Un passaggio per quest'ul-
tima niente affatto scontato: 
«Aspettiamo Pontida, qua-
lunque previsione al mo-
mento è prematura», spiega 
un big del Pdl. Se la verifica 
filerà liscia la settimana do-
po il governo darà il via li-
bera alla manovra: «Abbia-
mo le idee chiare e non 
siamo per niente preoccupa-
ti per l'impatto che avrà sui 
cittadini», assicura il 
premier che ha strappato al 
ministro dell'Economia di 
rinviare all'autunno la parte 
più cospicua dei tagli. Nel 
frattempo dovrà provvedere 
anche alla sostituzione alla 
Giustizia di Angelino Alfa-
no, prossimo segretario del 
Pdl. La decisione ancora 
non è stata presa (in corsa 
c'è anche la deputata Anna 
Maria Bernini). Il Cavaliere 
si muove su una lastra di 
ghiaccio. Ogni passo rischia 
di farlo franare a terra ma 
resta convinto di avere an-
cora carte da giocare. Per 
aiutarsi a rimanere in piedi 
però ha offerto rassicura-
zioni all'alleato. Il decreto 

per il respingimento dei 
clandestini e il prolunga-
mento della permanenza nei 
centri di identificazione as-
sieme allo stop al decreto 
che avrebbe dovuto consen-
tire l'esportazione dei rifiuti 
da Napoli verso le regioni 
del Nord lo confermano. 
Così come le parole pro-
nunciate sulla Libia che – 
ha detto il premier – «non 
deve trasformarsi in una pa-
lude». Dell'onda montante 
che ha visto uscire sconfitto 
il centrodestra sia alle am-
ministrative che al referen-
dum, il premier non si sente 
assolutamente responsabile. 
«Abbiamo perso – ha ripe-
tuto ieri ai suoi ministri – 
soprattutto per gli effetti 
provocati dalla crisi e per la 
paura del nucleare». Non 
poteva ovviamente mancare 
l'attacco ai media e in parti-
colare a quelle trasmissioni 
Rai come Anno zero o Bal-
larò, condite dalla satira di 
Crozza, che assieme a quel-
le di approfondimento de 
La7 (dal Tg di Mentana 
all'Infedele di Lerner) hanno 
montato – per Berlusconi – 
una campagna contro di lui 
e l'esecutivo. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
 

Barbara Fiammeri 
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Lavoro. Arriva il chiarimento del ministero per i privati 
Certificati medici online, proroga al 13 settembre  
NUOVO ORIENTAMENTO - Il periodo transitorio di tre mesi si cal-
cola dalla pubblicazione della circolare in «Gazzetta Ufficiale» 
 
MILANO - La proroga mi-
nisteriale sui certificati me-
dici è ufficiale. L'addio de-
finitivo al cartaceo per i da-
tori di lavoro privati scatterà 
il 13 settembre: il nuovo si-
stema non partirà più, come 
inizialmente previsto da pa-
lazzo Vidoni, domani, 18 
giugno. Nel corso della se-
conda riunione del Comitato 
tecnico di monitoraggio che 
si è tenuta ieri a Roma – e a 
cui hanno partecipato i rap-
presentanti di Dipartimento 
per la digitalizzazione della 
Pa e l'Innovazione, ministe-
ro del Lavoro, Inps, più 
quelli delle confederazioni 
dei datori di lavoro e dei 
medici di medicina generale 
comparativamente più rap-
presentative a livello nazio-
nale – il ministero ha preci-
sato che l'entrata a regime 
delle nuove disposizioni 
contenute nella circolare n. 
4, firmata il 18 marzo scor-
so dai ministri Brunetta e 
Sacconi, sarà il 13 settem-
bre, cioè al termine del pe-
riodo transitorio di tre mesi 
che ha preso avvio lunedì 
scorso, giorno della pubbli-

cazione del documento sulla 
«Gazzetta Ufficiale». La 
circolare, pubblicata per la 
prima volta sul sito del mi-
nistero il 18 marzo, è stata 
emanata dopo che il colle-
gato lavoro (articolo 25 del-
la legge 183/2010, entrata in 
vigore il 24 novembre) ha 
previsto la trasmissione in 
via telematica dei certificati 
di malattia anche per le a-
ziende. Terminato il periodo 
transitorio, dunque, il datore 
di lavoro privato non potrà 
più richiedere al proprio la-
voratore l'invio della copia 
cartacea dell'attestazione di 
malattia, ma dovrà prendere 
visione delle attestazioni di 
malattia dei propri dipen-
denti avvalendosi esclusi-
vamente dei servizi resi di-
sponibili dall'Inps. È in ogni 
caso riconosciuta alle a-
ziende la possibilità di ri-
chiedere ai propri dipenden-
ti di comunicare il numero 
di protocollo identificativo 
del certificato, inviato in via 
telematica dal medico. Si 
chiude dunque una partita, 
quella sui certificati medici, 
che si è giocata nell'ultimo 

periodo a colpi di interpre-
tazioni: quella ministeriale e 
quella delle organizzazioni 
datoriali. In un primo mo-
mento Palazzo Vidoni ha 
chiarito che i tre mesi di pe-
riodo transitorio sono partiti 
il 18 marzo, giorno di pub-
blicazione della circolare n. 
4 sul sito del ministero: 
quindi dal 18 giugno i datori 
di lavoro privati si sarebbe-
ro dovuti adeguare alle 
nuove regole. Le aziende, 
invece, hanno fatto presente 
che, nonostante la strada 
fosse quella giusta e la tra-
smissione dei certificati 
medici vantaggiosa per tutti 
– lavoratori e imprese –, sa-
rebbe stato necessario più 
tempo. I tre mesi – è stata 
(ed è tuttora) la tesi delle 
organizzazioni datoriali – 
sarebbero dovuti partire dal-
la pubblicazione della circo-
lare ministeriale sulla «Gaz-
zetta Ufficiale». Il 1° giu-
gno, in occasione della pri-
ma riunione del comitato 
tecnico del monitoraggio, i 
rappresentanti ministeriali 
hanno adottato una posizio-
ne più flessibile, e la que-

stione dell'entrata a regime 
del nuovo sistema è sembra-
ta riaprirsi. Sensazione che 
ha trovato conferma all'in-
domani della pubblicazione 
del testo in Gazzetta, e che è 
stata ufficializzata nel corso 
dell'incontro di ieri. Le or-
ganizzazioni datoriali e-
sprimono soddisfazione. In 
questi tre mesi si riusciran-
no a risolvere i problemi 
tecnici. A fine mese do-
vrebbe essere emanata 
dall'Inps una circolare che 
andrà a completare il qua-
dro. La proroga è stata criti-
cata da alcuni sindacati dei 
medici. Angelo Testa, pre-
sidente dello Snami, il sin-
dacato nazionale autonomo 
medici italiani, afferma: 
«Siamo molto contrariati. Il 
sistema è pronto: per altri 
tre mesi dobbiamo continu-
are a stampare i certificati. 
Dovremo togliere tempo 
all'assistenza per impiegarlo 
nella parte burocratica». © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Andrea Carli 

 
I passaggi 
 
01|LA SCADENZA DEL 13 
Dal 13 settembre i datori di lavoro privati saranno obbligati a ricevere i certificati medici dall'Inps in via telematica, con 
conseguente addio al cartaceo. Quel giorno, infatti, scadranno i tre mesi dalla pubblicazione della circolare ministeriale 
n. 4 del 18 marzo sulla «Gazzetta Ufficiale» n. 135 del 13 giugno. Durante il periodo transitorio le aziende potranno 
chiedere al lavoratore l'invio della copia cartacea del certificato rilasciato dal medico o successivamente scaricata dal 
dipendente dal sito dell'Inps. 
02|IL CALL CENTER 
Intanto per risolvere eventuali problemi (anche temporanei) di connessione a internet, l'Inps - spiega un comunicato mi-
nisteriale - renderà disponibile a breve un servizio di call center dedicato alla verifica delle attestazioni di malattia dei 
lavoratori dipendenti. 
 



 

 
17/06/2011 

 

 

 23 

03|LE INTERPRETAZIONI 
In un primo momento, per il ministero il termine per l'entrata in vigore del nuovo meccanismo sarebbe dovuto essere 
domani, 18 giugno: tre mesi dalla pubblicazione sul sito della circolare n. 4. In occasione della riunione del Comitato 
tecnico di monitoraggio, che si è tenuta ieri, il ministero ha invece chiarito che il periodo transitorio è partito lunedì 
scorso, quando cioè è stata pubblicata in Gazzetta la circolare, e il sistema sarà del tutto operativo il 13 settembre. 
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Imposte territoriali. I dati presentati dalla Cna - In media il prelievo 
pesa sulle aziende per l'8,66% 

In Abruzzo l'Irap più pesante  
Tassazione al 9,4% sul reddito d'impresa - Calabria in coda (6,7%) 
 
PESCARA - Abruzzo in 
cima alla graduatoria del 
prelievo Irap che, in rappor-
to al reddito d'impresa, inci-
de per il 9,4 per cento. È 
uno dei dati emersi ieri nel 
corso di un convegno orga-
nizzato a Pescara da Cna 
Abruzzo e presentati da 
Claudio Carpentieri, re-
sponsabile dell'ufficio poli-
tiche fiscali dell'associazio-
ne di categoria. Dati a tutto 
campo: la spesa pubblica 
corrente è aumentata tra il 
2007 e il 2009, rispetto al 
Pil, del 3,9 per cento. Oltre 
47 miliardi di euro, in prati-
ca la somma che l'Italia è 
ora chiamata a risparmiare 
per rientrare nei parametri 
di Maastricht. A fronte di 
una spesa per investimenti 
sostanzialmente ferma. La 
pressione tributaria sul red-
dito d'impresa negli stessi 
anni è invece salita media-
mente in Italia al 34,6% (ri-
spetto al 29% relativo al to-
tale dei contribuenti calcola-
to dall'Istat). Se a questo 

aggiungiamo la pressione 
contributiva si arriva a un 
dato di pressione fiscale 
complessiva sulle aziende 
pari al 48,8 per cento. Un 
livello "reale" insostenibile 
per un'economia già messa 
alle corde dalla crisi mon-
diale. E che è ancora più 
pesante in aree territoriali in 
difficoltà. L'esempio lam-
pante è appunto l'Abruzzo, 
dove le inefficienze nella 
gestione della spesa sanita-
ria stratificatesi negli anni 
hanno portato la regione a 
essere in cima alla gradua-
toria del prelievo Irap. Per 
effetto degli sforamenti del 
budget sanitario l'aliquota 
dell'Irap in questa regione 
ha dal 2006 una maggiora-
zione dello 0,92 per cento. 
«Una speranza per il mi-
glioramento dei conti pub-
blici poteva venire da una 
rapida ed efficace realizza-
zione dei principi del fede-
ralismo fiscale - ha sottoli-
neato Carpentieri -. Speran-
za che però sembra venire 

meno leggendo i primi de-
creti legislativi di attuazio-
ne. In particolare, mi riferi-
sco all'introduzione di mag-
giori spazi di libertà nell'in-
cremento dell'imposizione 
locale senza che ci sia una 
garanzia sull'implementa-
zione dei costi standard. 
Dunque, a parità di spesa 
pubblica rischiamo di avere 
un ulteriore incremento del-
la pressione fiscale». A pro-
posito dell'Imu, per fare un 
altro esempio, la mera ap-
plicazione dell'aliquota base 
del 7,6 per mille determine-
rebbe un aggravio di impo-
sizione sulle imprese, se-
condo un recente rapporto 
di Rete Imprese Italia, di 
più di 800 milioni di euro, 
che potrebbero aumentare 
fino a 3 miliardi di euro 
qualora si adottasse l'aliquo-
ta massima del 10,6 per mil-
le. Questo a fronte dei ri-
sparmi annunciati in occa-
sione del varo della nuova 
disciplina della tassazione 
sugli immobili, che ammon-

terebbero a 1,4 miliardi gra-
zie a un'ipotetica, ma im-
probabile, visto lo stato ge-
nerale delle finanze pubbli-
che, riduzione dell'aliquota 
Imu fino al 4,6 per mille. 
Non una bella prospettiva, 
evidentemente, per il settore 
produttivo che già deve fare 
i conti con una pressione 
tributaria sul reddito d'im-
presa che varia dal 37,4% 
della Puglia al 32,90 della 
Basilicata, alla quale si deve 
aggiungere, come detto, una 
pressione contributiva del 
14,2 per cento. Si tratta pe-
raltro di una pressione tribu-
taria approssimata per difet-
to poiché non include l'Ici 
sugli immobili strumentali e 
gli altri tributi locali minori 
che gravano comunque sul 
mondo delle imprese. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Marco Bellinazzo 

 
 
SEGUE TABELLA 



 

 
17/06/2011 

 

 

 25 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
17/06/2011 

 

 

 26 

IL SOLE 24ORE – pag.35 
 

Dipartimento delle finanze/1. Per i comuni 

Addizionale energia, l'aumento è per tutti 
 

utti i comuni posso-
no deliberare una 
maggiorazione del-

l'addizionale all'accisa sul-
l'energia elettrica per la co-
pertura dei costi del servizio 
di smaltimento dei rifiuti, 
ma lo devono fare entro il 
30 giugno, termine per l'ap-
provazione del bilancio di 
previsione. La maggiora-
zione non è riservata solo ai 
comuni della regione Cam-
pania, per i quali tra l'altro 
la sua istituzione non è una 
facoltà ma un obbligo. Lo 
ha chiarito il Dipartimento 
delle finanze (direzione Fe-
deralismo fiscale) con la 
risoluzione n. 3 di ieri. La 
questione è stata posta da un 
comune della Calabria che 
aveva sollevato il dubbio 
che la maggiorazione fosse 
adottabile solo dagli enti 
locali della regione Campa-
nia. Il Dipartimento ha in-
vece precisato che l'articolo 

2, comma 2-bis, lettera b) 
del Dl 225/2010 ha stabilito 
quali sono le misure che i 
comuni possono adottare 
per assicurare la copertura 
integrale dei costi diretti e 
indiretti dell'intero ciclo di 
gestione dei rifiuti, attri-
buendo a tutti gli enti «la 
facoltà di deliberare un'ap-
posita maggiorazione, non 
superiore al vigente impor-
to». In base a questa norma, 
in attesa che venga data 
completa attuazione alle di-
sposizioni di carattere fi-
nanziario in materia di ge-
stione dei rifiuti, la maggio-
razione dell'addizionale può 
concorrere ad assicurare la 
copertura integrale dei costi 
diretti e indiretti dell'intero 
ciclo di gestione dei rifiuti, 
anche in assenza di una di-
chiarazione dello stato di 
emergenza. L'istituzione 
della maggiorazione costi-
tuisce una deroga alla rego-

la che ha imposto agli enti 
locali la sospensione, sino 
all'attuazione del federali-
smo fiscale, del potere di 
deliberare aumenti di tribu-
ti, addizionali e aliquote. 
Mentre il successivo comma 
2-ter prevede solo per i co-
muni della regione Campa-
nia destinatari della riduzio-
ne dei trasferimenti, dispo-
sta dall'articolo 12 del de-
creto legge 195/2009, l'ob-
bligo di deliberare, a decor-
rere dal 2011, una maggio-
razione dell'addizionale con 
un'aliquota indifferenziata e 
un gettito non inferiore 
all'importo annuale dei tra-
sferimenti ridotti, incremen-
tato fino al 10 per cento. 
Pertanto, secondo il Dipar-
timento, «la lettura combi-
nata di entrambi i commi 
induce a sostenere» che la 
previsione contenuta nell'ar-
ticolo 2, comma 2-bis «può 
essere applicata da tutti i 

comuni e non solo da quelli 
della regione Campania». 
Nella risoluzione viene an-
che richiamata la disposi-
zione contenuta nell'articolo 
172, comma 1, lettera e) del 
Tuel, secondo cui costitui-
scono allegato al bilancio di 
previsione le deliberazioni 
con le quali vengono deter-
minate per l'esercizio suc-
cessivo tariffe, aliquote 
d'imposta e così via. Pertan-
to i comuni che abbiano già 
approvato il bilancio, qualo-
ra vogliano maggiorare 
l'addizionale, non hanno al-
tra strada che apportare una 
variazione conseguente alla 
maggiore entrata. Natural-
mente entro il 30 giugno. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Sergio Trovato 
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Dipartimento delle finanze/2. Le province 

L'incremento Rc auto nei bilanci al 30 giugno 
 

e province hanno 
tempo fino al 30 
giugno per aumenta-

re o diminuire fino al 3,5% 
l'aliquota base dell'imposta 
sulle assicurazioni Rc-auto, 
ma le deliberazioni devono 
precedere l'approvazione 
del bilancio. Quindi, gli enti 
che lo hanno adottato prima 
del 27 maggio, data di en-
trata in vigore della norma 
che ha attribuito il potere di 
modificare l'aliquota base, 
sono tenuti ad apportare una 
variazione di bilancio con-
seguente alla maggiore o 
minore entrata derivante 
dalla deliberazione della 
giunta provinciale. Lo ha 
precisato il Dipartimento 

delle finanze (direzione Fe-
deralismo fiscale) con la 
risoluzione n. 2 di ieri. Per 
il Dipartimento è proprio 
«la particolare tempistica» 
in cui si colloca l'efficacia 
delle disposizioni del Dlgs 
68 del 2011, nell'esercizio 
2011, che non lascia «spa-
zio all'adozione di atti di-
versi dalla variazione di bi-
lancio, così da consentire, 
anche in questo specifico 
contesto, alle province – che 
hanno già approvato il bi-
lancio di previsione 2011 – 
di esercitare la facoltà di 
intervenire sull'aliquota 
dell'imposta Rca». Del re-
sto, l'articolo 17 del decreto 
prevede che le province 

possono aumentare o dimi-
nuire l'aliquota base del-
l'imposta Rca, pari al 
12,5%, in misura non supe-
riore a 3,5 punti percentuali. 
La norma inoltre stabilisce 
che le variazioni delle ali-
quote potranno avere effetto 
solo dal primo giorno del 
secondo mese successivo a 
quello di pubblicazione del-
la delibera di variazione sul 
sito del ministero dell'Eco-
nomia. Il Dipartimento ri-
badisce che l'organo compe-
tente a deliberare la varia-
zione dell'aliquota dell'im-
posta Rca è la giunta pro-
vinciale. Vale sempre il 
principio che in mancanza 
di una disposizione specifi-

ca che attribuisca al Consi-
glio la competenza a delibe-
rare in materia di aliquote, 
così come è imposto per l'I-
ci e l'addizionale Irpef, que-
sto potere spetta alla giunta. 
L'articolo 42 del Tuel stabi-
lisce infatti che il Consiglio 
comunale è competente in 
materia di istituzione e or-
dinamento dei tributi, esclu-
sa la determinazione delle 
aliquote. La risoluzione ri-
corda infine che le nuove 
disposizioni si applicano 
solo alle province delle re-
gioni a statuto ordinario. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 

Ser. Tro. 
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Patto di stabilità. Pronto il decreto 

Enti locali, cinque step per gli obiettivi 2011-13 
 
ROMA - Fissata l'asticella 
dei conti locali per il pros-
simo triennio. Il ministero 
dell'Economia ha emanato il 
decreto con gli obiettivi 
programmatici per il rispet-
to del patto di stabilità nel 
triennio 2011-2013. Il prov-
vedimento dovrà essere 
pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale, dopodiché scatte-
ranno i 45 giorni entro i 
quali le Province e i Comu-
ni con oltre 5mila abitanti 
dovranno inviare via web al 
Mef e alla Ragioneria gene-
rale dello Stato i loro pro-
spetti. Chi non lo farà sarà 
considerato inadempiente 
mentre chi provvederà a una 
rideterminazione dei risulta-
ti dovrà comunicare quelli 
nuovi entro 15 giorni dalla 
revisione. Oltre ai prospetti 
per sindaci e presidenti di 
Provincia e ai dati Istat sulla 

popolazione, il provvedi-
mento contiene un allegato 
con gli obiettivi che an-
dranno rispettati alla luce 
delle modifiche introdotte 
dalla legge di stabilità di 
2011. Quest'ultima ha tra 
l'altro stabilito che quando è 
richiesto un contributo spe-
cifico al comparto enti loca-
li (e così è stato per effetto 
del Dl 78/2010) la regola 
generale (conseguire un sal-
do finanziario di competen-
za mista pari a zero) lasci il 
passo a una più specifica 
(ottenere un saldo di com-
petenza mista non inferiore 
alla spesa corrente media 
del periodo 2006-2008 mol-
tiplicata per una percentuale 
fissa per ogni anno del tri-
ennio 2011-2013). Per arri-
vare al target 2011-2013 
bisognerà seguire cinque 
fasi. La prima riguarda la 

determinazione del saldo 
finanziario come quota della 
spesa media: gli impegni 
medi 2006-2008 andranno 
moltiplicati dalle Province 
per 8,3% nel 2011 e 10,7% 
nel 2012 e 2013 mentre dai 
Comuni per 11,4% que-
st'anno e 14% nel prossimo 
biennio. In base al secondo 
step, tale valore andrà ridot-
to in base al taglio ai trasfe-
rimenti disposti dal governo 
centrale. E per il 2011, ri-
corda l'allegato al Dm, fa 
fede il decreto dell'Interno 
15 dicembre 2010. Arrivati 
al terzo passaggio si potrà 
usufruire di un primo fattore 
correttivo. In base al quale 
gli enti che ottengono un 
obiettivo peggiore rispetto a 
quello ottenuto applicando 
le regole del Dl 78/2010, 
possono migliorarlo per un 
importo pari alla metà della 

distanza fra il “nuovo” e il 
"vecchio" obiettivo; vice-
versa chi riscontra un target 
migliore rispetto a quello 
calcolato secondo le regole 
previgenti, può peggiorarlo 
per un importo pari alla me-
tà della distanza fra "nuovo" 
e "vecchio". La quarta fase 
stabilisce un altro fattore di 
correzione fondato sullo 
sconto di 310 milioni, che è 
stato disposto dalla scorsa 
legge di stabilità e che andrà 
distribuito su base demogra-
fica. Il valore così determi-
nato, stando al quinto pas-
saggio, sarà definitivo solo 
per gli enti non coinvolti da 
un patto regionale. Altri-
menti bisognerà tenere con-
to delle variazioni decise su 
base territoriale. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
 

Eu. B. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
17/06/2011 

 

 

 29 

ITALIA OGGI – pag.3 
 

PRIMO PIANO 
Seggi, compensi e auto blu adesso è tutto un taglia-taglia 
 

 Milano, Napoli, ma 
anche più generi-
camente nel Lazio e 

in Puglia, è tutto un taglia-
taglia. I nuovi sindaci, Giu-
liano Pisapia e Luigi de 
Magistris, più che il fioret-
to, impugnano la forbice. La 
giunta meneghina, riunitasi 
ieri per la prima volta, deci-
de di ridurre i compensi dei 
dirigenti di circa il 15% ri-
spetto alle amministrazioni 
precedenti. Tra i destinatari 
della decisione anche il por-
tavoce di Pisapia e adesso a 
capo di gabinetto del neo 
sindaco. «Una scelta com-
plessiva della giunta quella 
di lavorare in sobrietà, un 

segnale che vogliamo lan-
ciare alla città», sostiene il 
vicesindaco Maria Grazia 
Guida. All'insegna dei tagli 
anche la prima riunione del 
consiglio comunale a Napo-
li. Stop alle auto blu per gli 
assessori. Se vorranno, al 
massimo i componenti della 
squadra di governo dell'ex 
magistrato potranno avere 
un motorino, ma rigorosa-
mente elettrico, «la macchi-
na verrà utilizzata soltanto 
quando ci saranno esigenze 
di servizio e per compiti i-
stituzionali». Queste le in-
dicazioni del sindaco de 
Magistris che annuncia an-
che tagli alle spese di rap-

presentanza e alle spese inu-
tili. Saranno ridotti anche 
gli incarichi esterni dirigen-
ziali: «Voglio valorizzare al 
massimo le competenze, le 
professionalità, le energie, 
la passione e la napoletanità 
delle persone che lavorano 
all'interno del Comune di 
Napoli. Quindi una raziona-
lizzazione degli incarichi 
perché dobbiamo risparmia-
re denaro pubblico», la 
promessa del primo cittadi-
no. A proposito di costi del-
la politica, canta vittoria il 
Movimento difesa del citta-
dino (Mdc). Con i ricorsi 
del movimento accolti dal 
Consiglio di stato e dalla 

corte costituzionale sono 11 
i seggi di consigliere regio-
nale tra Puglia (8) e Lazio 
(3) annullati «perché in più 
rispetto a quanto stabilito 
dai rispettivi statuti regiona-
li»,. «La soddisfazione è 
insieme giuridica e sociale», 
dice Gianluigi Pellegrino, 
rappresentante del movi-
mento difesa del cittadino. 
Soddisfazione perché con 
l'accoglimento dei ricorsi ci 
sarà «un risparmio di 20 mi-
lioni di euro in questa sola 
legislatura regionale». 
 

Emilio Gioventù 
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Tregua finita, in Toscana scontro sulla gestione idrica  

A secchiate d'acqua  
Renzi e Rossi tornano a litigare 
 

initi i referendum fi-
nisce anche la breve 
tregua tra gli opposti 

toscani, Enrico Rossi e Mat-
teo Renzi. I due, dopo aver 
tentato di respingere insie-
me l'egemonia centralistica 
del Partito democratico, a-
desso riprendono a darsele, 
proprio sull'acqua. Il gover-
natore toscano, per sfruttare 
il vuoto legislativo sull'ac-
qua, decide di creare un'au-
thority che vigili sulla risi-
stemazione degli assetti de-
gli acquedotti. Dal suo can-
to, il sindaco di Firenze 
pensa di riprendersi l'acque-
dotto della sua città (oggi 
per il 40% nelle mani di 
Acea, Suez Environnemet, e 
Mps Investments) e gestirlo 
direttamente. Da qualche 
settimana, con il segretario 
Pier Luigi Bersani sempre 
più forte, sia Rossi (che non 
gradisce l'alleanza con 
l'Udc) sia Renzi erano finiti 
all'angolo. Addirittura i due 
hanno pensato bene di sigla-
re una tregua per non inde-
bolirsi ulteriormente. Già 
alla vigilia dei referendum, 

però, proprio sui quesiti 
dell'acqua, sono venute fuo-
ri le prime spaccature. Rossi 
ha annunciato la sua ricetta: 
creare coop di cittadini per 
gestire l'acqua. E per questo 
ha puntato sin dall'inizio al 
doppio sì, sia sulla gestione 
pubblica sia sulla remunera-
zione del 7%. Renzi, invece, 
ha contestato il secondo sì 
di Rossi, spiegandogli che 
senza quei margini, si sa-
rebbero messi in discussio-
ne gli investimenti per 
l'ammodernamento delle 
reti. Finiti i referendum, en-
trambi hanno cantato vitto-
ria. Salvo veline anonime, 
che hanno ricordato a Renzi 
che, almeno su un quesito, 
ha perso di brutto. Un'altra 
velina poi ha ricordato che 
anche Rossi non avrebbe 
avuto nulla da festeggiare 
perché, un po' come il se-
gretario nazionale del Pd, 
era stato uno dei più convin-
ti fautori dell'apertura ai 
privati, tanto che quasi tutti 
gli acquedotti toscani sono 
gestiti da società miste a 
maggioranza pubblica, ma 

con forti presenze di privati. 
Scambio di accuse che nes-
suno s'è intestato. Nel frat-
tempo, Rossi è andato subi-
to al concreto. Sfruttando il 
vuoto legislativo, creatosi 
dopo la vittoria dei sì, e la 
conseguente abolizione de-
gli articoli su gestione e re-
munerazione, ha pensato di 
portarsi avanti e ha deciso 
di puntare su un'authority 
regionale sull'acqua, in gra-
do di controllare i prossimi 
passi, l'eventuale uscita dei 
privati, gli investimenti e 
quant'altro. A uscire uffi-
cialmente allo scoperto è 
stato l'assessore all'ambien-
te, Anna Rita Bramerini, 
che ha spiegato che «lo sce-
nario è cambiato, c'è la ne-
cessità di una legge nazio-
nale che colmi il vuoto la-
sciato aperto dalle norme 
abrogate, l'incertezza com-
plicherebbe gli affidamenti 
in essere e quelli che vanno 
fatti. Le banche potrebbero 
avanzare dubbi sui finan-
ziamenti e le società po-
trebbero agire di conse-
guenza. Faremo intanto la 

legge di riordino degli Ato 
entro il 2011, entro quella 
scadenza dovremmo decide-
re chi fa che cosa nel go-
verno dei servizi pubblici». 
Cosa che dovrebbe avvenire 
proprio con una nuova au-
thority. Decisione che evi-
dentemente a Renzi non 
piace visto che si ritrove-
rebbe l'ombra di Rossi an-
che sui suoi tubi. E così, ha 
subito annunciato un pro-
getto completamente diver-
so. «Il referendum ha dato 
risultati concreti e credo che 
sia giusto verificare se ci 
sono le condizioni tecniche 
ed economiche per rientrare 
in possesso del 40%. Per 
questo ho dato mandato ieri 
ai tecnici di fare una verifi-
ca perché ci credo e perché 
ho l'obbligo morale di dare 
una risposta agli elettori fio-
rentini che con il referen-
dum si sono espressi», ha 
annunciato il sindaco fio-
rentino. 
 

Antonio Calitri 
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Dalle accise fondi per le ristrutturazioni  

Monumenti salvi con il caro benzina 
 

na buona notizia dal 
caro-benzina. Il 
Consiglio superiore 

per i beni culturali, ha ap-
provato la ripartizione per il 
2011 dei fondi per il recupe-
ro del patrimonio prove-
nienti dall'incremento delle 
accise sui carburanti. Si trat-
ta di 57,3 milioni di euro di 
ulteriori risorse, con le quali 
verranno avviati i primi in-

terventi d'urgenza segnalati 
dalle soprintendenze e dalle 
direzioni regionali. «Sarà 
possibile proseguire e porta-
re a termine importanti in-
terventi di restauro che inte-
ressano anche musei nazio-
nali di grande rilevanza, 
come il museo archeologico 
di Reggio Calabria (500 mi-
la euro per terminare i lavo-
ri di ristrutturazione), le 

Gallerie dell'Accademia di 
Venezia e gli Uffizi di Fi-
renze», dichiara il ministro 
dei Beni culturali, Giancarlo 
Galan, «Un primo passo 
verso una seria programma-
zione delle opere di manu-
tenzione del nostro patri-
monio artistico, archeologi-
co e monumentale». Tra i 
siti destinatari dei fondi, an-
che la Fortezza Spagnola 

dell'Aquila in Abruzzo dove 
proseguiranno i lavori di 
consolidamento dell'ala 
nord-est grazie a uno stan-
ziamento di 1,5 milioni di 
euro. Nel Lazio si segnalano 
1,5 milioni di euro per il re-
stauro e valorizzazione del 
Santuario dell'Ercole Vinci-
tore a Tivoli e tre milioni di 
euro per completare il re-
stauro di Palazzo Barberini. 
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Sportello Unico attività produttive  

Comuni, obbligo di telematica  
Commissariamento per chi non si attiva entro il 30/9 
 

cceleratore premuto 
sullo sportello uni-
co delle imprese. Se 

il Comune non provvede a 
fornire alle Camere di 
commercio i dati necessari 
affinché lo Sportello unico 
per le attività produttive 
possa essere attivato dalla 
Camera di commercio, il 
Prefetto può nominare un 
commissario ad acta. È que-
sto quanto hanno proposto 
le commissioni permanenti 
bilancio, tesoro e program-
mazione e finanze nel ddl di 
conversione del decreto 
legge Sviluppo (si veda Ita-
liaOggi di ieri), entrato in 
vigore lo scorso 13 maggio 
(dl 70/2011). Lo Sportello, 
comunemente chiamato 
Suap, formalmente istituito 
più di dieci anni fa con il 
dlgs 112/1998, ma di fatto 
mai decollato in quanto non 
obbligatorio, ha subito 
un'accelerazione con il dl 
112/2008 che aveva ideal-
mente previsto, con l'artico-
lo 38, l'«impresa in un gior-
no» di cui lo Suap doveva 
rappresentare il naturale 
strumento per la sua realiz-
zazione. Da allora, grazie 

anche al dlgs 59/2010 di re-
cepimento della direttiva 
Servizi, la strada è stata in 
discesa fino a quando con il 
dpr n. 160/2010, pubblicato 
nella GU del 30 settembre 
2010, (la data di pubblica-
zione è importante perché a 
questa fanno riferimento i 
diversi step previsti per la 
sua attuazione) sono state 
dettate le disposizioni di 
dettaglio di questo strumen-
to di semplificazione ed il 
29 marzo avrebbe dovuto, 
nelle intenzioni del legisla-
tore, rappresentare la data di 
svolta. Ciò in quanto da tale 
data le Scia, segnalazione 
certificata d'inizio attività, 
avrebbero dovuto essere tra-
smesse soltanto con modali-
tà telematica o ai comuni 
che avevano ottenuto l'ac-
creditamento dal ministero 
dello sviluppo economico o 
dalla Camera di commercio 
se l'amministrazione comu-
nale territorialmente compe-
tente fosse rimasta inattiva. 
Sta di fatto che pochi giorni 
prima della scadenza del 29 
marzo scorso una circolare 
a firma congiunta dei re-
sponsabili degli uffici legi-

slativi del ministero della 
semplificazione e dello svi-
luppo economico aveva in-
formato gli enti interessati 
che tutto poteva continuare 
come prima, nel senso che 
le Scia potevano continuare 
a essere presentate in forma 
cartacea. Ciò in quanto gli 
enti locali avevano difficol-
tà a informatizzarsi. Dalla 
lettura dell'articolato norma-
tivo che le commissioni par-
lamentari hanno licenziato, 
emerge ora che il Commis-
sario ad acta nominato dal 
Prefetto avrà il compito di 
fornire alle camere di com-
mercio gli elementi necessa-
ri all'intervento sostitutivo, 
che sarà peraltro limitato, 
perchè sarà il Comune inte-
ressato a concludere il pro-
cedimento relativo all'eser-
cizio dell'attività di impresa 
in quanto non c'è stato tra-
sferimento di funzione. Di 
conseguenza, i comuni do-
vranno comunque disporre 
dei requisiti per il procedi-
mento telematico previsto 
espressamente dal Codice 
dell'Amministrazione digi-
tale (dlgs 235/2010). La di-
sposizione che prevede la 

nomina del Commissario ad 
acta perché le Camere di 
commercio possano essere 
messe nella condizione di 
operare in sostituzione dei 
comuni inadempienti, non 
lascia spazi di sorta a ulte-
riori rinvii, in vista della 
prossima scadenza di fine 
settembre. Da tale data, in-
fatti, non soltanto le Scia 
ma anche tutte le domande 
relative all'esercizio dell'at-
tività di impresa dovranno 
essere inoltrate telematica-
mente. Ciò in quanto in ba-
se alla normativa vigente 
(art. 38 del dl 112/08), gli 
Suap devono essere l'unico 
punto d'accesso per le prati-
che amministrative relative 
allo svolgimento dell'attività 
imprenditoriale. In altre pa-
role tutte le comunicazioni, 
comprese le Scia, devono 
transitare attraverso questo 
canale telematico ai sensi 
dell'art. 5 del dpr 160/2010 
e, successivamente, le ri-
chieste di autorizzazione ai 
sensi dell'articolo 7 del me-
desimo decreto. 
 

Marilisa Bombi 
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Il decreto sviluppo prevede l'inserimento della categoria catastale 
corrispondente dei fabbricati  

Una ruralità in via continuativa  
L'attestazione dei requisiti: come riferimento dal 2005 in poi 
 

er ottenere l'esenzio-
ne dalle imposte e dai 
tributi, posto il rispet-

to delle condizioni prescrit-
te, il soggetto interessato 
deve attestare che il fabbri-
cato possiede in «via conti-
nuativa», a partire dal 2005, 
i requisiti di ruralità. Con 
l'emendamento al dl 
70/2011 («decreto svilup-
po»), in tema di ruralità dei 
fabbricati abitativi e stru-
mentali (ItaliaOggi, 
16/06/2011), di cui ai com-
mi 3 e 3-bis, dell'art. 9, dl 
557/1993, si aprono nume-
rose problematiche inerenti 
all'assenza della categoria, 
ora richiesta, anche nel ri-
spetto di tutti i requisiti ri-
chiesti dalla disciplina sulla 
ruralità dei fabbricati. Pre-
liminarmente, è opportuno 
evidenziare che il legislato-
re tributario, contro ogni 
logicità e, soprattutto, in 
contrasto con il tenore lette-
rale delle disposizioni ri-
chiamate, di cui ai commi 3 
e 3-bis, art. 9, dl. 557/1993, 
soccombe alla tesi della Su-
prema Corte (Cassazione n. 
21/09/2009 n. 18656 e 
18570) ritenendo che l'ac-
quisizione della natura rura-
le della costruzione dipenda 
dall'attribuzione alla stessa 
delle categorie «A/6» (abi-
tativi) e «D/10» (strumenta-
li). L'Agenzia del territorio, 
unico soggetto legittimato 
(Cassazione, sentenze n. 
15321/2008 e 22691/2009) 
al riconoscimento della qua-
lifica ha manifestato, in va-

rie occasioni (tra le altre, si 
veda l'audizione del 
22/02/2011), la propria opi-
nione ritenendo che in base 
alle disposizioni vigenti, è 
sufficiente il rispetto delle 
condizioni richiamate 
dall'art. 9, dl n. 557/1993, 
essendo «...del tutto indi-
pendenti dalla categoria ca-
tastale attribuita al medesi-
mo immobile...». Con l'e-
mendamento è stato dispo-
sto, invece, che il soggetto 
interessato può, attraverso 
una specifica richiesta ac-
compagnata da un'autocerti-
ficazione, di cui al dpr 
445/2000, ottenere dal Ter-
ritorio il classamento indi-
cato dai giudici supremi, 
posto che il richiedente di-
chiari che «...l'immobile 
possiede, in via continuativa 
a decorrere dal quinto anno 
antecedente a quello di pre-
sentazione della domanda, i 
requisiti di ruralità dell'im-
mobile richiesti ai sensi del 
citato articolo 9 del dl. 557 
del 1993...». In base al teno-
re letterale della disposizio-
ne enunciata, per far valere 
la ruralità a decorrere dal 
2005, il proprietario e/o tito-
lare di diritti reali deve atte-
stare, a rischio di mendacità 
della stessa dichiarazione e 
con conseguenze anche di 
ordine penale, che l'immo-
bile possiede «...in via con-
tinuativa...» i requisiti di 
ruralità richiesti dall'attuale 
disciplina; di conseguenza, 
il fabbricato, ammesso che 
il Territorio accetti l'inqua-

dramento richiesto, potrà 
essere riconosciuto rurale 
con effetto retroattivo solo 
se lo stesso non ha mai per-
so la qualifica a decorrere 
dal 2005. Non è fuori luogo 
pensare che, al contrario, in 
un anno inserito tra il 2005 
e il 2011, la costruzione ab-
bia perso i detti requisiti, 
magari perché in quel peri-
odo l'unità abitativa non è 
stata utilizzata da un socio o 
dall'amministratore della 
società agricola, di cui 
all'art. 2, dlgs n. 99/2004 
(lettera a, comma 3, art. 9) o 
perché in quel periodo il vo-
lume d'affari dell'attività 
agricola del soggetto che 
conduce il fondo non ha su-
perato la metà del suo reddi-
to complessivo (lettera d, 
comma 3, art. 9) e così via. 
La conseguenza in tal caso è 
fin troppo chiara: o il sog-
getto interessato attesta il 
falso dichiarando la presun-
ta «continuità» richiesta o 
rischia, paradossalmente, di 
perdere l'esenzione da im-
poste sul fabbricato (Irpef e 
Ici) a partire dal 2005, per 
tutto il quinquennio, con 
relativa applicazione di san-
zioni e interessi. La situa-
zione, che poteva essere 
semplicemente sanata con il 
riconoscimento della rurali-
tà a prescindere dalla cate-
goria assegnata alla costru-
zione, toccherà il paradosso 
in presenza di un futuro di-
niego, del tutto possibile e 
legittimo, del Territorio a 
censire l'unità abitativa o 

l'annesso agricolo nelle due 
categorie richieste che, co-
me già evidenziato, non so-
no attribuibili così facilmen-
te, dovendo tenere conto 
delle caratteristiche intrin-
seche degli stessi fabbricati, 
di cui al dpr n. 139/1998, 
come modificato dal dpr n. 
536/1999. Infine, la norma 
niente dispone in merito al 
contenzioso in essere, stante 
il fatto che numerosi contri-
buenti sono ancora in attesa 
delle sentenze delle com-
missioni tributarie e della 
Suprema Corte, per effetto 
dei ricorsi presentati contro 
gli accertamenti di quegli 
enti comunali che si sono 
allineati agli indirizzi giuri-
sprudenziali richiamati; in 
tal caso sarebbe fin troppo 
opportuno conoscere la vo-
lontà del legislatore giacché 
la retroattività dell'esenzio-
ne (dal 2005) non è esplici-
tamente affermata, essendo 
solo richiamata ai fini 
dell'attestazione richiesta. 
Pertanto, resta da capire 
come sarà gestita la fase 
contenziosa in essere, sia 
per quanto concerne la ne-
cessità o meno del classa-
mento richiesto, che per 
quanto riguarda gli effetti 
sul pregresso della variazio-
ne di categoria eventual-
mente intervenuta nel 2011 
o, ancor peggio, in assenza 
della continuità dei requisi-
ti. 
 

Fabrizio G. Poggiani 
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Gli emendamenti al dl sviluppo  
La riforma della riscossione è un colpo di spugna 
 

a tempesta di emen-
damenti che si sta 
abbattendo sul decre-

to sviluppo non risparmia il 
sistema della riscossione. 
Stiamo assistendo ad un at-
tacco senza precedenti alla 
riscossione delle entrate lo-
cali, colpevole di applicare 
misure cautelari vessatorie 
per riscuotere crediti e di 
sbagliare la messa in riscos-
sione delle entrate. La solu-
zione al problema viene af-
frontata agendo su due fron-
ti: una nuova individuazione 
degli attori della riscossione 
e la paralisi della riscossio-
ne per gli importi fino a 2 
mila euro. Clamorosa la di-
sposizione che assegnereb-
be solamente ai comuni e 
alle società interamente 
pubbliche l'applicazione de-
gli strumenti previsti dal 
Titolo II del dpr 602/73 
(niente di meno che fermo 
amministrativo, ipoteca, pi-
gnoramenti presso terzi ai 
sensi del 72-bis) escludendo 
le società private iscritte 
all'albo degli abilitati alla 
riscossione. Il rinvio agli 
strumenti del dpr 602/73 
rappresenta una delle più 
grandi riforme che, dal 

2002, consente a comuni e 
iscritti all'albo di effettuare 
la riscossione coattiva in 
un'ottica di parità di tratta-
mento rispetto al sistema 
Equitalia, in piena coerenza 
con il principio della libera-
lizzazione affidata a un 
mercato concorrenziale. 
Con un colpo di spugna l'e-
mendamento all'articolo 7 
del decreto sviluppo cancel-
la disposizioni cardine, tra 
le più innovative in materia 
di riscossione, attuando uno 
stravolgimento che avrà, 
come primo effetto, il bloc-
co della riscossione per le 
entrate degli enti locali. Le 
nuove norme restringono 
l'applicazione dei privilegi 
del Titolo II del dpr 602/73 
ai soli comuni e alle società 
interamente pubbliche, sen-
za risolvere il problema ve-
ro costituito dalla disparità 
di strumenti rispetto alla 
cartella. Lo confermano le 
disposizioni che ancora su-
bordinano il rinvio normati-
vo alla condizione «in quan-
to compatibili», fonte delle 
principali ostilità verso la 
modalità di notifica dell'in-
giunzione, verso l'iscrizione 
ipotecaria e l'estensione di 

altri benefici del rito privi-
legiato; analogo discorso 
per la figura del funzionario 
responsabile per la riscos-
sione che, anche in questa 
caso, deve avere l'abilita-
zione da ufficiale della ri-
scossione, quasi inesistente 
presso i comuni. Agli iscritti 
all'albo va molto peggio: 
dovranno dire addio al fer-
mo e a tutti i benefici che li 
rendevano competitivi con 
il sistema Equitalia. L'altro 
fronte sul quale si interviene 
è la paralisi della riscossio-
ne coattiva per importi fino 
a 2 mila euro che, tradotto, 
significa gran parte delle 
partite che vengono poste in 
riscossione dai comuni. 
Dalla nobile riforma del 
1999, il legislatore si è ado-
perato per rafforzare il si-
stema della riscossione me-
diante l'introduzione di in-
novazioni che valorizzano il 
sistema telematico delle 
banche dati: anagrafe tribu-
taria, anagrafe dei conti, 
pubblico registro, sistema 
informativo dell'Agenzia 
delle entrate. Il vero nodo 
critico non ancora risolto è 
che queste misure non sono 
tutte praticabili per i comuni 

e i concessionari iscritti 
all'albo che utilizzano l'in-
giunzione fiscale, o perché 
l'ingiunzione non viene ri-
conosciuta al rango della 
cartella di pagamento o per-
ché le banche dati non sono 
operativamente accessibili. 
Per risolvere il problema si 
cancella tutto e le entrate 
locali passano in serie B, 
non meritevoli di essere ri-
scosse con i privilegi opera-
tivi che resteranno solo del 
ruolo. Inspiegabile è anche 
lo scarico del mondo degli 
enti locali da parte del 
gruppo Equitalia, sulla base 
di valutazioni d'impresa che 
non renderebbero appetibile 
questo «rumoroso cliente», 
che da molto tempo attende 
spiegazioni sulle quote non 
riscosse, sulle notifiche ine-
sistenti, sulle scarse percen-
tuali di incasso, sui conti di 
gestione che mancano 
all'appello, questioni che 
nemmeno la sanatoria del 
2004 è riuscita a immacola-
re.  
 

Cristina Carpenedo 
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Rgs: termine di 45 giorni dalla pubblicazione in G.U.  

Patto, scocca l'ora X  
Prospetti da inviare via web al Mef  
 

atto di stabilità alla 
resa dei conti. Dopo 
aver conosciuto uffi-

cialmente (con la pubblica-
zione in G.U. del dpcm 23 
marzo 2011) l'ammontare 
degli sconti utilizzabili, solo 
per quest'anno, dai comuni 
sopra i 5 mila abitanti e dal-
le province, per gli enti lo-
cali soggetti al Patto è giun-
to il momento di iniziare a 
compilare i prospetti che 
certificano il rispetto degli 
obiettivi programmatici e 
che andranno trasmessi e-
sclusivamente via web (at-
traverso il portale internet 
www.pattostabilita.rgs.tesor
o.it) alla Ragioneria genera-
le dello stato. I prospetti so-
no contenuti in un decreto 

del ministero dell'economia 
e delle finanze datato 7 giu-
gno che, dopo aver ricevuto 
parere favorevole dalla 
Conferenza stato-città e au-
tonomie locali il 31 maggio 
scorso, è stato anticipato ieri 
sul sito internet del diparti-
mento guidato da Mario 
Canzio, in attesa che venga 
pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale. E sarà proprio dalla 
pubblicazione in G.U. che 
inizierà a decorrere il termi-
ne di 45 giorni per la tra-
smissione. Una scadenza 
che gli enti locali dovranno 
assolutamente rispettare se 
non vorranno essere consi-
derati (così come previsto 
dalla legge di stabilità 2011) 
inadempienti al Patto. Il de-

creto del Mef fissa un 
timing particolare solo per 
comuni e province che ab-
biano rideterminato i propri 
obiettivi sfruttando i margi-
ni di flessibilità offerti dal 
patto regionalizzato. Do-
vranno trasmettere i pro-
spetti entro 15 giorni dalla 
rideterminazione degli o-
biettivi. Dopo aver ancora 
una volta messo in guardia 
le amministrazioni che chi 
non provvederà a inviare i 
prospetti «nei modi e nei 
tempi indicati» sarà consi-
derato inadempiente al Pat-
to, il decreto avverte anche 
che, terminato l'anno di rife-
rimento, non sarà più con-
sentito variare le voci che 
vanno a comporre l'obietti-

vo per l'anno in corso. Per-
tanto, eventuali acquisizio-
ni, rettifiche o variazioni 
potranno essere apportate 
esclusivamente tramite web 
e non oltre il 31 dicembre 
2011. Infine, la Ragioneria 
dello stato rassicura gli enti 
che, qualora dovessero so-
pravvenire ulteriori novità 
normative volte a modifica-
re le regole di calcolo degli 
obiettivi, gli allegati al de-
creto con i prospetti saranno 
aggiornati dandone comuni-
cazione alla Conferenza sta-
to-città-autonomie locali, 
all'Anci e all'Upi. 
 

Francesco Cerisano 
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L'attesa circolare Rgs sugli effetti del dl 78 rischia di creare più di un 
problema agli enti locali  

Progressioni, obiettivo risparmio  
Sulle verticali riduzione della spesa. Caos sulle orizzontali 
 

rogressioni orizzonta-
li effettuate negli anni 
2011, 2012 e 2013 

valide solo a fini giuridici 
ma non economici. Progres-
sioni verticali (oggi di car-
riera) valide ai soli fini giu-
ridici solo se attivate prima 
dell'entrata in vigore del 
dlgs 150/2009 (avvenuta il 
15/11/2009). La circolare 
12/2011 della ragioneria 
generale dello stato sull'ap-
plicazione dell'articolo 9 del 
dl 78/2010, convertito in 
legge 122/2010 cerca di fare 
chiarezza sul comma 21 
dell'articolo medesimo, spo-
sando in parte posizioni e-
spresse dalla Corte dei con-
ti, sezione regionale di con-
trollo per la Lombardia, ma 
risulta fuorviante, in parti-
colare per il comparto enti 
locali. Progressioni orizzon-
tali. L'istituto consiste nella 
possibilità di attribuire ad 
un dipendente pubblico, a 
parità di mansioni e profilo 
professionale, senza alcuna 
promozione, dunque, a 
mansioni e qualifiche supe-
riori, un incremento econo-
mico, su basi selettive. Esse 
sono state variamente disci-
plinate dai contratti nazio-
nali collettivi ed oggi trova-
no regolamentazione nell'ar-
ticolo 23 del dlgs 150/2009, 
che le qualifica espressa-
mente «progressioni eco-
nomiche». La stessa deno-
minazione legislativa dell'i-
stituto, di per sé rivela come 
le progressioni economiche 
non abbiano alcun effetto 
giuridico, poiché ne com-

portano solo di economici. 
L'interpretazione fornita 
dalla circolare 12/2011, 
dunque, si rivela oggettiva-
mente contraria alla legge. 
Del resto, l'articolo 9, com-
ma 21, della manovra estiva 
2010 si riferisce molto chia-
ramente al diverso istituto 
delle progressioni di carrie-
ra, disciplinato dall'articolo 
24 del dlgs 150/2009, che 
sostituisce le abolite pro-
gressioni verticali. È vero 
che l'articolo 21 parla di 
progressioni di carriera 
«comunque denominate», 
ma non si può correttamente 
ritenere che le progressioni 
economiche siano equiva-
lenti a quelle di carriera, pur 
essendo diversamente «de-
nominate»: sono proprio 
cosa totalmente diversa. In 
alcuni comparti pubblici, 
alla posizione economica 
corrisponde anche una certa 
posizione giuridica: ascen-
dendo la prima, si modifica 
e migliora, dunque anche il 
trattamento giuridico. Solo 
in questi casi può valere 
quanto afferma la circolare 
12/2011, quando indica «le 
progressioni di carriera co-
munque denominate del 
personale non contrattualiz-
zato nonché le progressioni 
di carriera comunque de-
nominate e i passaggi tra le 
aree del personale contrat-
tualizzato disposte negli an-
ni 2011, 2012 e 2013 abbia-
no effetto, per i predetti an-
ni, ai soli fini giuridici. Ad 
esempio, il computo ai fini 
giuridici rimane salvaguar-

dato nel caso di progressio-
ne alla posizione superiore 
per la quale sia prescritta 
una determinata anzianità 
per un ulteriore avanzamen-
to di qualifica/posizione, 
fermo restando che vanno 
comunque esclusi effetti e-
conomici anteriormente al 
1° gennaio 2014». Nel 
comparto regioni enti locali 
ciò risulta del tutto impossi-
bile. Infatti, l'articolo 5, 
comma 1, del Ccnl 
31/3/1999 è sul punto chia-
rissimo: «All'interno di cia-
scuna categoria è prevista 
una progressione economica 
che si realizza mediante la 
previsione, dopo il tratta-
mento tabellare iniziale, di 
successivi incrementi eco-
nomici secondo la disciplina 
dell'art. 13». Dunque, non 
possono esservi effetti e-
sclusivamente giuridici, per 
la semplice ragione che non 
esistono. Per altro, non si 
vedrebbe come gli organi di 
revisione potrebbero accet-
tare procedure di progres-
sione che andrebbero ad 
impegnare le risorse stabili 
nel 2014, non potendo co-
noscere la consistenza delle 
risorse a quella data. Pro-
gressioni verticali. In merito 
alle progressioni verticali la 
Ragioneria generale legge 
l'articolo 9, comma 21, della 
manovra 2010 nel senso che 
«la limitazione degli effetti 
nei casi di passaggi tra le 
aree è circoscritta alle sole 
procedure, eventualmente 
ancora in corso, svolte ante-
riormente all'entrata in vigo-

re dell'articolo 24 del decre-
to legislativo n. 150/2009 il 
quale ha equiparato i sud-
detti passaggi alle assunzio-
ni ordinarie (fatta salva la 
riserva di posti) anche in 
termini procedurali oltre che 
di copertura finanziaria 
dell'onere conseguente». In 
questo modo, la circolare 
limita le conseguenze di ri-
sparmio dell'articolo 9, 
comma 21, alle sole pro-
gressioni verticali indette 
prima della vigenza della 
riforma-Brunetta, salva-
guardando, di conseguenza, 
le progressioni di carriera 
vere e proprie, previste 
dall'articolo 24 del dlgs 
150/2009, effettuate succes-
sivamente. Dunque, secon-
do la Ragioneria, laddove 
un dipendente pubblico ve-
nisse assunto nella quota di 
riserva nell'ambito di proce-
dure concorsuali pubbliche, 
ai sensi degli articoli 24 del 
dlgs 150/2009 e 52, comma 
1-bis, del dlgs 165/2001, 
otterrebbe non solo i bene-
fici giuridici dell'ascensione 
ad una qualifica o categoria 
superiore, ma anche quelli 
economici senza dover at-
tendere il 2014. In questo 
caso, l'interpretazione sug-
gerita corregge l'evidente 
vizio di illegittimità costitu-
zionale dell'articolo 9, 
comma 21, ma si pone in 
chiarissimo contrasto con 
esso. 
 

Luigi Oliveri 
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Osservatorio Viminale  
Le commissioni rispecchino gli equilibri consiliari 
 

n consigliere co-
munale, nominato 
membro di tre 

commissioni consiliari in 
rappresentanza di uno dei 
gruppi di minoranza, è 
fuoriuscito da tale gruppo 
per andare a costituire, 
sempre in quota allo 
schieramento politico di 
minoranza, un gruppo mi-
sto di minoranza uniper-
sonale; inoltre, per effetto 
di una specifica previsione 
regolamentare, è decaduto 
dalla carica di componen-
te in tutte le commissioni. 
Il gruppo di appartenenza 
originaria è legittimato a 
designare un proprio nuo-
vo rappresentante nelle 
commissioni? In base a 
quanto disposto dall'art. 38, 
comma 6, del dlgs n. 
267/2000, le commissioni 
consiliari, una volta istituite 
sulla base di una facoltativa 
previsione statutaria, sono 
disciplinate dall'apposito 
regolamento comunale con 
l'inderogabile limite, posto 
dal legislatore, del rispetto 
del criterio proporzionale 
nella composizione. Ciò si-
gnifica che le forze politi-
che presenti in consiglio 
devono essere il più possibi-
le rispecchiate anche nelle 
commissioni, in modo che 
in ciascuna di esse sia ri-
prodotto il peso numerico e 
di voto. Il Tar Lazio, con 
sentenza sez. staccata di La-
tina, 24/7/2004, n. 649, ha 
precisato che la previsione 
legislativa del criterio pro-
porzionale «serve ad assicu-

rare l'apporto delle idee e 
della volontà della minoran-
za consiliare, in applicazio-
ne del criterio di governo 
democratico degli enti loca-
li, alle deliberazioni da as-
sumersi dalle stesse com-
missioni». Sebbene il legi-
slatore non abbia precisato 
come debba essere applicato 
tale criterio di proporziona-
lità, è da ritenersi che spetti 
al regolamento, cui sono 
demandate le determinazio-
ni dei poteri delle commis-
sioni nonché la disciplina 
dell'organizzazione e delle 
forme di pubblicità dei la-
vori, stabilire i meccanismi 
idonei a garantirne il rispet-
to. Nel caso di specie, se il 
regolamento del consiglio 
comunale prevede che la 
designazione dei consiglieri 
incaricati di far parte delle 
commissioni consiliari in 
rappresentanza dei singoli 
gruppi presenti nel consi-
glio, così come la determi-
nazione numerica dei com-
missari, è demandata alla 
conferenza dei capigruppo, 
«mantenendo il rapporto 
esistente in consiglio tra 
maggioranza e minoranza» 
e garantendo che i gruppi 
siano complessivamente 
rappresentati in rapporto 
proporzionale alla propria 
consistenza, gli eventuali 
mutamenti in corso di con-
siliatura nel rapporto tra 
maggioranza e minoranza 
consiliare, ovvero nella 
consistenza numerica dei 
gruppi, dovrebbero implica-
re una revisione, a cura del-

la conferenza dei capigrup-
po, degli assetti preesistenti 
nelle commissioni consilia-
ri, al fine di ripristinare il 
rispetto di tali criteri. L'ipo-
tesi del distacco di uno o 
più consiglieri dal gruppo di 
appartenenza originaria per 
aderire o formare altro 
gruppo va, quindi, inquadra-
ta nell'ambito di un riequili-
brio generale degli assetti 
presenti nelle commissioni, 
e non già di mera sostitu-
zione degli stessi. SCIO-
GLIMENTO CONSIGLI 
- In caso di scioglimento 
dei consigli di due dei co-
muni costituenti un'unio-
ne di comuni, la rappre-
sentanza in seno agli or-
gani assembleari dell'ente 
comunitario spetta ai 
commissari straordinari 
oppure ai consiglieri, in 
virtù della «prorogatio» di 
funzioni? L'art. 141, com-
ma 5, del Testo unico 
267/2000, dispone che «i 
consiglieri cessati dalla ca-
rica per effetto dello scio-
glimento continuano ad e-
sercitare, fino alla nomina 
dei successori, gli incarichi 
esterni loro eventualmente 
attribuiti». Sulla questione, 
in vigenza dell'art. 39 della 
legge n. 142/1990, il cui 
contenuto è stato trasfuso 
nella citata disposizione, si 
è pronunciato il Consiglio 
di stato con il parere n.666 
del 10/7/2000 della prima 
sezione, il quale, sebbene 
riferito alla rappresentanza 
in seno alla comunità mon-
tana dei comuni a gestione 

commissariale, può essere 
senz'altro esteso alle unioni 
di comuni, configurandosi 
le comunità montane come 
una particolare espressione 
delle unioni stesse. L'Alto 
consesso ha sottolineato che 
la norma sulla permanenza 
in carica dei consiglieri de-
ve intendersi come espres-
siva di un principio di carat-
tere generale: pertanto andrà 
interpretata nel senso che la 
permanenza del consigliere 
nell'incarico fino alla nomi-
na del successore costituisce 
la regola, mentre la deca-
denza costituisce l'eccezio-
ne, come nell'ipotesi di 
scioglimento per infiltrazio-
ne mafiosa, di cui all'art. 
143 del Tuel. Secondo il 
medesimo orientamento, lo 
scioglimento del consiglio, 
in assenza di una previsione 
di legge o di statuto, non 
incide sul mandato elettivo 
di secondo grado, che «re-
sterà pieno iure esercitato 
sino alla nomina dei nuovi 
rappresentanti». È stato, i-
noltre, chiarito che gli inca-
richi esterni, dai quali i con-
siglieri comunali non deca-
dono per effetto dello scio-
glimento del consiglio, sono 
essenzialmente quelli relati-
vi agli organismi ed enti di 
natura associativa o consor-
tile, cui sono ricondotte le 
comunità montane e le u-
nioni di comuni. Considera-
ta l'attualità del parere del 
Consiglio di stato, non si 
ravvisano, pertanto, motivi 
per discostarsi dall'orienta-
mento espresso. 
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AGEVOLAZIONI - Molte le chance offerte alle amministrazioni 
locali dai programmi dell'Unione europea  

Enti, pioggia di contributi Ue  
Fondi per ambiente, lavoro, sport e bacino del Mediterraneo 
 

a Ue è sempre più 
vicina agli enti locali 
che promuovono a-

zioni positive su svariati 
fronti, dalle politiche am-
bientali, al sostegno all'oc-
cupazione, alla cooperazio-
ne con altri stati Ue. Tra i 
bandi di contributo di pros-
sima scadenza segnaliamo 
due programmi a favore 
dell'ambiente, vale a dire il 
programma Life+ e il pro-
gramma Cip Eco innova-
tion, un bando del pro-
gramma progress che finan-
zia iniziative a favore dei 
futuri lavoratori, un bando a 
favore delle iniziative che 
promuovono lo sport e infi-
ne un programma che fi-
nanzia progetti relativi al 
bacino del Mediterraneo. La 
Ue a favore dell'ambiente: 
programma Life+ e pro-
gramma Cip Eco - innova-
tion. Attraverso il pro-
gramma Life+ vengono fi-
nanziati progetti relativi alla 
difesa dell'ambiente, a titolo 
esemplificativo citiamo pro-
getti relativi allo sviluppo di 

sistemi innovativi per il trat-
tamento delle acque reflue 
urbane, sviluppo di tecnolo-
gie innovative ed economi-
che per migliorare la qualità 
dell'acqua potabile, speri-
mentazione di tecnologie, 
metodologie e pratiche per 
ridurre l'inquinamento at-
mosferico. Il contributo del-
la Ue può arrivare fino al 
50-75% del progetto. Il pro-
gramma Cip Eco-innovation 
sostiene attraverso la con-
cessione di contributi fino al 
50%, le soluzioni innovati-
ve che proteggono l'ambien-
te, finanziando progetti di 
diffusione di prodotti, pro-
cessi o pratiche eco-
innovative, già dimostrati 
tecnicamente, ma che ne-
cessitano di aiuti finanziari 
per poterle esportare e ren-
dere replicabili. Programma 
Progress – Progetti che con-
tribuiscono alla scambio di 
buone pratiche. Con questo 
bando la Ue intende pro-
muovere la realizzazione di 
interventi in grado di facili-
tare l'ingresso nel mondo 

del lavoro, attraverso l'ero-
gazione di contributi fino 
all'80% del progetto. Tra i 
progetti finanziabili si tro-
vano interventi che preve-
dono lo sviluppo di sistemi 
di previsione per migliorare 
l'incontro tra domanda e of-
ferta delle competenze e a-
zioni che contribuiscono a 
fornire ai futuri lavoratori le 
necessarie capacità. A tal 
scopo sono finanziate ad 
esempio spese relative a 
workshops, seminari e atti-
vità di comunicazione. Pro-
gramma Enpi Cbc bacino 
del Mediterraneo: aiuti alla 
cooperazione transfrontalie-
ra. Sono ammissibili proget-
ti di cooperazione sostenibi-
le finalizzati alla promozio-
ne del settore agroalimenta-
re, del turismo sostenibile, 
della gestione integrata del-
le zone costiere nonché fi-
nalizzati alla promozione 
della sostenibilità ambienta-
le a livello di bacino, trami-
te azioni relative al tratta-
mento dei rifiuti e riciclag-
gio, gestione dell'acqua e 

energia solare. Le Regioni 
italiane coinvolte sonoBasi-
licata, Calabria, Campania, 
Lazio, Liguria, Puglia, Sar-
degna, Sicilia e Toscana. Il 
bando prevede contributi 
del 90%, i quali devono es-
sere compresi tra 2 e 5 mi-
lioni di euro. Azione prepa-
ratoria nel settore dello 
sport Eac/18/11. Con questo 
bando la Ue interviene a fa-
vore dello sport, sostenendo 
progetti transnazionali pro-
posti da organismi pubblici 
o da organizzazioni senza 
scopo di lucro al fine di in-
dividuare e testare adeguate 
reti e prassi ottimali nel set-
tore dello sport riguardo alla 
prevenzione e lotta contro la 
violenza e l'intolleranza nel-
lo sport e alla promozione 
di approcci innovativi per 
rafforzare l'organizzazione 
dello sport in Europa. Il so-
stegno Ue è pari all'80% dei 
costi ammissibili. 
 

Roberto Lenzi 
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AGEVOLAZIONI - Domande entro il 30/6 
Finanziamenti a fondo perduto per i mercati liguri 
 

ossibile presentare 
domanda entro il 30 
di questo mese per 

richiedere i contributi a 
fondo perduto fino al 90% 
della spesa per la riqualifi-
cazione dei mercati liguri 
all'aperto. Sono ammissibili 
le iniziative integrate di 
soggetti pubblici e privati 
volte a realizzare, laddove 
carenti, impianti, servizi a 
fruizione collettiva. Possono 
essere agevolabili anche le 
infrastrutture e gli interventi 
volti a valorizzare e qualifi-
care l'offerta commerciale 

delle «bancarelle». I comuni 
beneficiari saranno soltanto 
quelli che abbiamo piena 
disponibilità delle aree in 
cui sono individuati e collo-
cati i mercati. Il soggetto 
privato, partner del comune, 
dovrà essere un consorzio, 
costituito da operatori titola-
ri di posteggi per almeno il 
70% dei posteggi sul merca-
to oggetto di intervento. 
Come previsto dalla dgr n. 
255 del 11/3/2011, verranno 
considerate ammissibili le 
spese fatturate a decorrere 
dall'1/4/2008. Queste do-

vranno essere relative e ad 
opere quali la costruzione, 
ristrutturazione o amplia-
mento di infrastrutture diret-
tamente connesse alla rea-
lizzazione del progetto; la 
sistemazione di aree, spazi e 
locali, comprese le opere di 
collegamento con la viabili-
tà pubblica e di arredo ur-
bano. Sono ammissibili an-
che l'acquisizione ed instal-
lazione di impianti e reti 
tecnologiche, l' acquisto e 
installazione di segnaletica, 
di arredi, le attrezzature e 
apparecchiature funzionali 

agli interventi, e l'onere Iva, 
se non recuperabile. Nella 
misura del 10% dell'inve-
stimento, sono ammissibili 
attività finalizzate alla pro-
mozione dei mercati. Sem-
pre una quota del 10% può 
riguardare le spese tecniche. 
Ciascun progetto presentato 
potrà aver diritto ad uno 
stanziamento massimo di 
150 mila euro. La percentu-
ale di contributo del 90%, 
scende all'80% in regime di 
«de minimis» per il consor-
zio associato. 
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AGEVOLAZIONI - Contributi fino all'80% 
Friuli, stanziati 24 mln alle strutture per anziani e disabili 
 

irca 24 milioni a di-
sposizione per servi-
zi semiresidenziali e 

residenziali a beneficio di 
anziani e disabili. Il contri-
buto a fondo perduto 
dell'80% può essere ottenu-
to per spese relative ad ac-
quisto di arredi e attrezzatu-
re; ad interventi edili e im-
piantistici di nuova realiz-
zazione; a interventi di ri-
qualificazione delle struttu-
re esistenti, finalizzati allo 
sviluppo di nuovi servizi. 
Con il decreto n 405 del 
16/5/2011 pubblicato sul 

Bur n 21 del 25/5/2011, 
vengono finanziate anche le 
azioni di completamento 
degli interventi edili e im-
piantistici già finanziati da 
altre leggi. Per quanto ri-
guarda invece l'acquisto di 
arredi e attrezzature, questi 
possono essere finalizzati 
sia ad attivare nuovi servizi 
già ultimati o in fase di 
prossima ultimazione, sia a 
sostituirne di obsoleti. La 
scadenza è al 24 giugno 
prossimo. Nel calcolo della 
spesa ammissibile a contri-
buto rientrano tutte le voci 

inerenti i lavori e gli im-
pianti; le attrezzature fisse 
che richiedono specifici al-
lacciamenti impiantistici; 
l'acquisto di immobili e ter-
reni sui quali è prevista la 
realizzazione dell'intervento 
edilizio. Differenti gli aiuti 
in caso che si tratti di anzia-
ni, o di disabili. La quota di 
8,5 milioni di euro sono a 
disposizione per i servizi ai 
disabili e il cofinanziamento 
arriva all'80% della spesa 
ammessa a finanziamento. 
Più articolata la modalità di 
contribuzione riservata ai 

servizi verso persone anzia-
ne. Sono utilizzabili 14,865 
milioni di euro come con-
tributo in conto capitale sul-
la spesa pari all'80%. La re-
gione mette a disposizione 
anche 470 mila euro annui 
costanti, fruibili per un pe-
riodo di 19 anni, in caso di 
interventi edili e impianti-
stici di nuova realizzazione 
e di riqualificazione delle 
strutture residenziali esi-
stenti. 
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AGEVOLAZIONI - Contributi fino all'80% 
Friuli, stanziati 24 mln alle strutture per anziani e disabili 
 

irca 24 milioni a di-
sposizione per servi-
zi semiresidenziali e 

residenziali a beneficio di 
anziani e disabili. Il contri-
buto a fondo perduto 
dell'80% può essere ottenu-
to per spese relative ad ac-
quisto di arredi e attrezzatu-
re; ad interventi edili e im-
piantistici di nuova realiz-
zazione; a interventi di ri-
qualificazione delle struttu-
re esistenti, finalizzati allo 
sviluppo di nuovi servizi. 
Con il decreto n 405 del 
16/5/2011 pubblicato sul 

Bur n 21 del 25/5/2011, 
vengono finanziate anche le 
azioni di completamento 
degli interventi edili e im-
piantistici già finanziati da 
altre leggi. Per quanto ri-
guarda invece l'acquisto di 
arredi e attrezzature, questi 
possono essere finalizzati 
sia ad attivare nuovi servizi 
già ultimati o in fase di 
prossima ultimazione, sia a 
sostituirne di obsoleti. La 
scadenza è al 24 giugno 
prossimo. Nel calcolo della 
spesa ammissibile a contri-
buto rientrano tutte le voci 

inerenti i lavori e gli im-
pianti; le attrezzature fisse 
che richiedono specifici al-
lacciamenti impiantistici; 
l'acquisto di immobili e ter-
reni sui quali è prevista la 
realizzazione dell'intervento 
edilizio. Differenti gli aiuti 
in caso che si tratti di anzia-
ni, o di disabili. La quota di 
8,5 milioni di euro sono a 
disposizione per i servizi ai 
disabili e il cofinanziamento 
arriva all'80% della spesa 
ammessa a finanziamento. 
Più articolata la modalità di 
contribuzione riservata ai 

servizi verso persone anzia-
ne. Sono utilizzabili 14,865 
milioni di euro come con-
tributo in conto capitale sul-
la spesa pari all'80%. La re-
gione mette a disposizione 
anche 470 mila euro annui 
costanti, fruibili per un pe-
riodo di 19 anni, in caso di 
interventi edili e impianti-
stici di nuova realizzazione 
e di riqualificazione delle 
strutture residenziali esi-
stenti. 

 
Agevolazioni in breve 
Toscana, microzonazione sismica. Stanziati contributi per realizzare indagini e studi di microzonazione sismica nei 
centri urbani. Per i comuni con più di 50 mila residenti è obbligatorio il cofinanziamento del 25% del contributo. I pro-
grammi di indagini e studio, dovranno essere concordati con la struttura regionale competente della direzione generale 
delle politiche territoriali e ambientali, e da essa approvati. Domande fino al 24 giugno. 
Calabria, innovazione nelle scuole. Disponibili 14 milioni di finanziamenti agli Istituti scolastici calabresi per attrez-
zature relative a laboratori matematico-scientifici e linguistici, sistemi per videoconferenza e formazione a distanza. E-
sclusivamente per le scuole primarie finanziamento anche per dotarsi di lavagne interattive multimediali. Domande en-
tro il 20 giugno 2011. Favoriti i centri minori e quelli che nell'anno scolastico 2009/2010 hanno registrato un tasso di 
dispersione scolastica superiore all'8%. 
Calabria, centri di ascolto per donne vittime di violenza. Fondi per la realizzazione di centri di ascolto per donne vit-
time di violenza, dalla sessuale alla psicologica. Contributo dell'80%, fino a 75 mila euro. I servizi che dovranno essere 
resi alle donne in questi centri vanno da colloqui preliminari informativi, a consulenze professionali, all'elaborazione di 
veri e propri percorsi di uscita dalla realtà di violenza. Proposte entro il 20 giugno. 
Emilia-Romagna, valorizzazione prodotti agricoli. Contributo dell'80% a fondo perduto per la fascia appenninica 
delle province di Modena e Reggio Emilia. Vengono concessi per sperimentare fattibilità, sostenibilità ambientale e 
convenienza economica di nuove produzioni, prodotti e servizi per ottenere maggior remunerazione dalla materia prima 
dei produttori agricoli. Scadenza 24 giugno. 
Piemonte, approntamento percorsi nei boschi. Contributi a fondo perduto dell'80% per stimolare la frequentazione di 
tipo turistico e didattico della risorsa bosco grazie a interventi dedicati a percorsi idonei a renderne facile l'accesso a tut-
ti e anche ai disabili. Sono beneficiari i Comuni dei territori cuneesi rientranti nelle vallate comprese nel Gal locale. 
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La Cisl sarà in piazza domani per chiedere le riforme attese da lavo-
ratori e pensionati  

P.a., contrattazione da rilanciare  
Un accordo all'Aran per superare il blocco degli stipendi 
 

a Cisl Fp sarà in 
piazza domani per 
chiedere con forza le 

riforme che i lavoratori e i 
pensionati attendono da me-
si, e rispetto alle quali il go-
verno centrale e i governi 
locali sono attesi a uno scat-
to di responsabilità. Inizian-
do da fisco e spesa pubbli-
ca, con l'obiettivo di realiz-
zare maggiori entrate, con-
trastando l'evasione e prele-
vando di più su transazioni 
finanziarie e consumi di 
lusso, e maggiori risparmi 
abbattendo la spesa ineffi-
ciente che si perde in spre-
chi, disorganizzazione e co-
sti di apparato. E poi di ri-
durre le tasse sul lavoro di-
pendente e sugli assegni di 
pensionamento, costruire un 
welfare in grado di far fron-
te a bisogni di tutela sempre 
più ampi (in particolare la 
non autosufficienza), offrire 
servizi pubblici moderni e 
veloci a cittadini e imprese 
investendo sul buon lavoro 
pubblico e su relazioni sin-
dacali innovative, partecipa-
tive e responsabili in tutte le 
amministrazioni pubbliche. 
Mai come in questi anni il 
legame tra le riforme che 
servono al paese e le condi-
zioni per rilanciare la cre-
scita si è fatto serrato. Se 
infatti la penuria di risorse e 
un debito pubblico che con-
tinua a bruciare ogni record 
impediscono l'immissione 
di nuovo denaro pubblico 
nei circuiti dell'economia, 
non meno vero è il fatto che 
una parte consistente delle 

risorse economiche e umane 
del paese è disperso in spesa 
improduttiva e in cattiva 
organizzazione del lavoro e 
dei servizi. Far ripartire le 
riforme. Il cammino delle 
riforme d'altra parte ha fin 
qui risentito troppo delle 
incertezze di una stagione 
complicata, delle difficoltà 
della congiuntura, delle vi-
cende globali che hanno 
messo in ginocchio molti 
paesi europei. Ma c'è stato 
anche un consistente deficit 
di coraggio e di responsabi-
lità da parte della classe po-
litica, non solo a livello na-
zionale, ma anche nelle re-
gioni, nelle province, nei 
comuni. Una dinamica di 
avanzamenti e arresti repen-
tini a cui è ora di mettere 
fine, per dare concretezza 
alle parole e agli impegni 
presi. E per legare il filo di 
un progetto riformatore che 
non può essere scomposto. 
La riforma integrale del fi-
sco: dalle persone alle cose, 
dai redditi tassati alla fonte 
ai consumi di chi ha molti 
soldi da spendere. La rifor-
ma istituzionale: andando 
oltre il federalismo verso la 
riduzione a due dei livelli 
istituzionali, con un livello 
centrale ed uno regionale-
locale, e verso il bilancio 
unico per tutte le ammini-
strazioni. E poi la riforma 
professionale, per mobilita-
re le risorse personali, le 
competenze, le esperienze 
lo spirito di servizio verso i 
cittadini e le imprese. Cam-
biare la p.a.: lavoratori e cit-

tadini al centro. I lavoratori 
pubblici hanno tutto l'inte-
resse ad essere in piazza 
domani, perché proprio a 
partire dalle amministrazio-
ni pubbliche, troppi errori di 
prospettiva hanno di fatto 
bloccato il cambiamento. Il 
problema è quello di restitu-
ire valore al settore pubbli-
co e di farlo tornare a essere 
una risorsa per il paese. 
Cioè quello di far funziona-
re meglio i servizi puntando 
in primo luogo sulle risorse 
umane, sugli uomini e le 
donne del pubblico impie-
go. I governi, questo come i 
precedenti, su questo terre-
no hanno imboccato la via 
in senso contrario, hanno 
preferito agire sulla leva 
delle restrizioni. E anche 
quando si è cercato la via di 
una riforma organica, gli 
aspetti positivi sotto il profi-
lo della trasparenza e delle 
performance, cioè dei risul-
tati e delle responsabilità, 
sono stati vanificati da 
un'intenzione punitiva che 
ha messo le «ganasce» al 
potenziale di innovazione 
rappresentato dai dipendenti 
e professionisti pubblici. 
Anche il blocco dei contratti 
nazionali, inaccettabile seb-
bene meno draconiano ri-
spetto al resto d'Europa, ha 
incomprensibilmente finito 
per congelare la contratta-
zione nel suo complesso, 
non senza responsabilità e-
splicite degli organi di go-
verno locale. Basta attese, 
rilanciare la partecipazione. 
È mancato in sostanza da 

parte della politica, la pro-
posta di un rilancio del set-
tore pubblico e del welfare 
in chiave organizzativa, 
professionale, di nuova at-
tenzione ai cittadini e alle 
esigenze emergenti del pae-
se. Il problema di fondo, di 
efficienza da riguadagnare, 
di bisogni non coperti da 
intercettare, di costi da con-
tenere, è rimasto a metà del 
guado, perché è mancato 
quel cambio di paradigma 
culturale che mettendo al 
centro il cittadino, sia come 
destinatario che come pro-
duttore di servizi pubblici, 
dovrà trovare nella parteci-
pazione e in una nuova etica 
pubblica lo snodo fonda-
mentale. Serve un pro-
gramma nuovo per la com-
petitività del paese basato 
sulla qualità dei servizi 
pubblici. Cioè su un equili-
brio armonico tra evoluzio-
ne dei costi, ristrutturazione 
e territorializzazione dei 
servizi, correlato alla pro-
duttività delle singole attivi-
tà, alle performance, alle 
conoscenze. E questo, come 
già sapeva bene Marco Bia-
gi, richiede in cambio un 
rapporto più partecipativo 
con i sindacati in spirito di 
«autentica partnership so-
ciale». Subito un accordo 
quadro all'Aran. Ma richie-
de al tempo stesso anche 
una gestione più oculata 
delle risorse a disposizione 
dei bilanci pubblici, per a-
verne da investire nella qua-
lità dei servizi e nella pro-
fessionalità di chi li eroga. 
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In altre parole, non si tratta 
solo di portare a compimen-
to un progetto di nuove re-
lazioni sindacali, ma di met-
tere insieme i cittadini, il 
sindacato, i dirigenti e la 
politica intorno all'obiettivo 
condiviso di utilizzare bene 
i soldi delle tasse. Vale a 
dire realizzare un vero pro-
getto incentrato sulla pro-
duttività del lavoro: da un 
lato gravandolo di un pre-
lievo fiscale minore e met-
tendo nel contempo più sol-

di a disposizione dello stato 
e delle amministrazioni lo-
cali da investire nella quali-
tà del lavoro; dall'altro met-
tendo a regime un sistema 
equo, trasparente e condivi-
so per incentivare l'impegno 
individuale e collettivo. Far 
ripartire la contrattazione e 
riavviare una crescita vir-
tuosa delle retribuzioni nei 
settori pubblici, superando 
un blocco che penalizza in-
tere categorie ma non risol-
ve nessuno dei veri proble-

mi sul tappeto. Adesso 
chiediamo un salto di quali-
tà, al governo nazionale 
come a quelli locali: quel 
patto di responsabilità e di 
reciprocità che la Cisl si è 
sempre dichiarata e dimo-
strata pronta a sottoscrivere 
e che è stato finora eluso da 
tutte le nostre controparti. E 
in questa ottica la richiesta 
di coerenza sugli intenti 
manifestati nel Pnr quanto 
alla ristrutturazione del si-
stema fiscale, che condivi-

diamo con la Confederazio-
ne e con la Uil, fa il paio 
con quella di un accordo 
all'Aran entro giugno sulle 
nuove relazioni sindacali, 
che confermi l'intesa del 4 
febbraio e prepari all'appli-
cazione del nuovo modello 
contrattuale in vista di nuo-
vi contratti. 
 

Giovanni Faverin 
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Pressing della Bce sull’Italia  
"Spieghi la manovra azzera-deficit"  
"Tensioni in aumento anche sul vostro debito sovrano" 
 
BERLINO - Un severo in-
vito della Banca centrale 
europea sulle manovre per il 
risanamento dei conti pub-
blici viene indirizzato 
all’Italia, e in modo implici-
to ma trasparente boccia 
ogni tentazione di procedere 
a sgravi fiscali in deficit. 
L’Italia, afferma il bolletti-
no Bce, «deve ancora speci-
ficare le sue manovre per il 
2013 e il 2014». Oltre agli 
interventi già attuati o già 
spiegati in dettaglio, occor-
rono infatti «interventi sup-
plementari per i due anni, 
per un ammontare comples-
sivo pari a circa il 2,3 per 
cento del prodotto interno 
lordo italiano»: tra i trenta e 
i quaranta miliardi di euro. 
E ciò al fine di conseguire 
l’obiettivo del pareggio del 
bilancio entro il 2014. È la 
maxi-manovra cui si impe-
gnato con Bruxelles Giulio 
Tremonti e che lo stesso 
ministro vuole tradurre in 
un decreto legge da appro-

vare entro l’estate. Il pro-
blema, dice ora l’Euro-
tower, è che da Roma non 
sono venute ancora spiega-
zioni dettagliate su come 
verrà realizzata questa ma-
novra. Urge invece che 
l’Italia le presenti, vista 
l’ampiezza della riduzione 
del deficit promessa: dal 4,6 
per cento del Pil nel 2010 al 
3,9 di quest’anno, poi sotto 
il 3 per cento nel 2012 e in-
fine il pareggio nel 2014. 
Spiegazioni chiare da parte 
italiana, dice ancora la Bce, 
s’impongono tanto più che 
il debito pubblico viaggia 
attorno al 120 per cento del 
Pil e non si abbasserà fino 
al 2012. La situazione ita-
liana preoccupa l’Eurotower 
anche sullo sfondo delle cri-
si del debito sovrano. Negli 
ultimi tre mesi - dice il bol-
lettino - «gli spread sui titoli 
si sono notevolmente am-
pliati per Grecia, Irlanda e 
Portogallo. Anche le tensio-
ni nei mercati del debito so-

vrano di Belgio, Italia e 
Spagna si sono riflesse in 
questo periodo nelle oscilla-
zioni relativamente ampie 
dei differenziali con i titoli 
tedeschi». Insomma, il ri-
chiamo della Bce fornisce 
una conferma della fragilità 
dei nostri stessi conti pub-
blici, oltre a quelli dei Paesi 
"Pigs". «Attualmente i dif-
ferenziali di rendimento fra 
i titoli di Stato greci, irlan-
desi e portoghesi e quelli 
tedeschi superano di oltre 
300 punti base i corrispon-
denti livelli di maggio 2010, 
quando le tensioni nei mer-
cati del debito sovrano han-
no iniziato ad acuirsi». Tali 
tensioni, osserva l’Euro-
tower, «si sono aggravate a 
marzo del 2011, in seguito 
al declassamento, in diversa 
misura, del debito di Porto-
gallo, Grecia e Spagna da 
parte delle agenzie di rating 
e alle incertezze degli ope-
ratori riguardo all’entità e 
alla portata della European 

Financial Stability Facility 
Tutti i governi della euro-
zona sono chiamati dalla 
Banca centrale ad attuare 
manovre più incisive e cre-
dibili di risanamento. In 
molti dei Paesi membri le 
misure annunciate non sono 
abbastanza credibili o ambi-
ziose rispetto alla serietà 
della situazione. La Bce av-
verte anche che l’inflazione 
è decisamente sopra la so-
glia del 2 per cento e i rischi 
per la stabilità dei prezzi 
sono decisamente al rialzo, 
quindi imporranno all’isti-
tuto di agire con la massima 
tempestività e vigilanza: un 
nuovo preannuncio del 
prossimo aumento dei tassi, 
che sembra ormai scontato 
per luglio e che porterà a un 
rincaro del costo del denaro 
in tutta l’area della moneta 
unica, con effetti che si te-
mono negativi per la ripresa 
in frenata. 
 

Andrea Tarquini 
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La REPUBBLICA – pag.14 
 

Nuova stretta sugli acquisti di beni e servizi. E sulle tasse arriva il fat-
tore-famiglia per i nuclei numerosi  

Il premier: non sarà lacrime e sangue  
entro giugno i tagli e la riforma fiscale 
 
ROMA - Sotto il pressing 
della Bce, il governo stringe 
sul calendario e fissa i tempi 
della manovra, probabil-
mente per decreto: 40 mi-
liardi per il biennio 2013-
2014 e doppio intervento 
correttivo da 8 miliardi per 
il 2011-2012. Contestual-
mente arriva anche la legge 
delega per la riforma fisca-
le, annunciata da Tremonti, 
con tre aliquote e cinque 
sole tasse. «Presenteremo la 
manovra nei giorni imme-
diatamente successivi alla 
verifica del 22 giugno» e 
dopo il Consiglio europeo 
del 23 e 24 giugno, ha detto 
Berlusconi. La data più pro-
babile è quella del 28 giu-
gno, anche se non si esclude 
uno slittamento al 30. «Ab-
biamo le idee chiare e non 
siamo preoccupati dell’im-
patto che potrà avere sul-
l’opinione pubblica», ha 
aggiunto il presidente del 
Consiglio. Sul fronte del 

menù di un intervento che si 
annuncia piuttosto pesante 
c’è di tutto: dal blocco dei 
salari del pubblico impiego, 
ai risparmi sulla sanità at-
traverso i costi standard, 
all’aumento dell’età pensio-
nabile per le lavoratrici del 
settore privato. Il ministro 
della Funzione pubblica an-
nuncia una sua misura: 1,5 
miliardi in tre anni 
dall’ennesima riduzione di 
auto blu ma nega l’inten-
zione del governo di proce-
dere ad un nuovo congela-
mento dei salari pubblici. 
Le indicazioni più dettaglia-
te vengono dal cosiddetto 
rapporto-Giarda, uno dei 
quattro tavoli tecnici istituiti 
da Tremonti. Nel mirino, 
secondo il calcoli della 
commissione, ci sono 136,1 
miliardi. Una cifra-chiave 
che rappresenta l’intera spe-
sa che l’Azienda-Italia so-
stiene per beni e servizi, 
dalle fotocopiatrici, alle au-

to, agli affitti, alle duplica-
zioni delle sedi distaccate 
delle amministrazioni cen-
trali dello Stato, dalle Pre-
fetture, alla stazioni di poli-
zia, agli uffici del Tesoro e 
della Ragioneria generale 
dello Stato. In questa ottica 
un ruolo determinate do-
vrebbe essere assegnato alla 
Consip, l’agenzia del Teso-
ro cui spetta il compito di 
acquistare, all’asta, i beni 
per il funzionamento della 
macchina pubblica. Sul 
fronte riforma fiscale emer-
gono intanto maggiori det-
tagli sui contenuti: oltre alle 
tre aliquote (delle quali re-
sta incerto il livello degli 
scaglioni, il costo e i tempi 
di attuazione), prende corpo 
l’idea di interventi sulla fa-
miglia. Il progetto non è più 
quello del quoziente fami-
liare, di origine francese, 
che tende a ridurre l’im-
ponibile in base al numero 
di componenti del nucleo e 

favorisce i redditi alti. Ma 
avanza l’ipotesi del «fattore 
familiare»: si tratterebbe di 
un sistema che introduce dei 
coefficienti per i carichi fa-
miliari (come presenza di 
figli, anziani e disabili) ma 
volti ad aumentare la no tax 
area. Un meccanismo costo-
so che comunque potrebbe 
essere contenuto nella dele-
ga. Una proposta viene infi-
ne avanzata da Luigi Abete: 
con l’innalzamento delle 
aliquote Iva si recuperereb-
bero 40 miliardi che servi-
rebbero ad alleggerire di 13 
miliardi le imposte sui red-
diti più bassi (aliquota mi-
nima dal 23 al 20%); recu-
perare 8 miliardi da destina-
re a quanti si trovano sotto 
la soglia del reddito tassabi-
le, e altri 15 per integrare il 
sussidio di disoccupazione. 
 

Roberto Petrini 
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Nel mirino soprattutto l’innalzamento dell’età per le donne 

Un no compatto dei sindacati 
all’intervento sulle pensioni  
Camusso: niente sacrifici. Bonanni e Angeletti: inaccettabile 
 
ROMA - Giù le mani dalle 
pensioni, specialmente quel-
le delle donne. L’idea di fa-
re cassa aumentando l’età 
pensionabile delle dipen-
denti del settore privato (per 
quelle del pubblico la revi-
sione graduale è già avvia-
ta) non piace affatto al sin-
dacato che, una volta tanto 
unito, ha risposto con un 
secco «no». Il progetto è 
allo studio dei tecnici della 
Ragioneria e del ministero 
del Lavoro che stanno lavo-
rando al mix d’interventi 
necessario a finanziare la 
manovra da 40 miliardi, 
promessa a Bruxelles, per 
raggiungere il pareggio di 
bilancio nel 2014. Fra le i-
potesi di cui si parla vi è 
appunto la possibilità di in-
tervenire sulla previdenza. 
In particolare aumentando 
l’età pensionabile delle 
donne dagli attuali 60 anni 
ai 65, bloccando l’indiciz-
zazione degli assegni più 

alti (o chiedendo un contri-
buto di solidarietà) e preve-
dendo anche un aumento 
dei contributi per i co.co.co, 
in modo da rimpolpare il 
montante sul quale sarà cal-
colata la loro futura pensio-
ne. Nessuno si è alzato in 
difesa delle pensioni d’oro, 
ma la possibilità di un inter-
vento su quelle delle donne 
(la misura farebbe rispar-
miare un miliardo l’anno) 
ha scatenato critiche e po-
lemiche. Chiare le parole di 
Susanna Camusso, leader 
della Cgil: «Considerare le 
pensioni come un serbatoio 
di spese da tagliare è 
un’ipotesi assolutamente 
errata, visto che in grande 
maggioranza sono troppo 
basse - ha detto - continuare 
ad innalzare l’età pensiona-
bile delle donne è poi una 
doppia ingiustizia». In real-
tà, secondo la Camusso, «al 
di là dei proclami si sta im-
maginando un’operazione 

di tagli in un Paese che non 
ha le condizioni per soppor-
tarli». Dalla Cgil alla Cisl la 
posizione non cambia. 
«Un’idea irrealistica che 
non accettiamo - commenta 
il segretario generale Raffa-
ele Bonanni - le donne sono 
più in difficoltà, perché 
spesso, viste le interruzioni 
del lavoro o per maternità, a 
40 anni di occupazione non 
corrispondono 40 anni di 
contributi. Parliamo piutto-
sto degli sprechi e dei van-
taggi della politica: ci sono 
troppe prebende, il 40 per 
cento in più dei colleghi eu-
ropei. E’ uno scandalo». 
D’accordo anche la Uil di 
Luigi Angeletti. «Per quel 
che ci risulta, è un’ipotesi 
che non esiste e, comunque, 
sarebbe una proposta inac-
cettabile - ha detto - E’ stra-
no che, in Italia, quando non 
c’è uno straccio di idee, c’è 
qualcuno che parla di inter-
venti sulle pensioni». Netta 

condanna anche da parte 
dell’opposizione. Per Vitto-
ria Franco, senatrice del Pd: 
«Questo governo spreme le 
donne come limoni: non 
godono di servizi di soste-
gno alla famiglia come i ni-
di e il tempo pieno, che anzi 
vanno a diminuire, vengono 
retribuite meno e fanno me-
no carriera degli uomini, si 
occupano di figli e genitori 
e devono andare in pensione 
più tardi. Ecco quanto con-
tano le donne per il governo 
Berlusconi: nulla». «La 
smettano di fare cassa con 
lo stato sociale - avverte 
Cesare Damiano capogrup-
po Pd in commissione La-
voro - che cosa ne dice di 
tutto questo il ministro Sac-
coni che aveva giurato che 
l’età pensionistica nei setto-
ri privati non sarebbe mai 
stata toccata?». 
 

Luisa Grion 
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Caso rifiuti - I provvedimenti 

Napoli, spunta l’asse bipartisan sui rifiuti 
De Magistris: rischio sanitario, governo assente. Caldoro: emergen-
za in tre province 
 
NAPOLI — De Magistris 
non si aspettava certo che 
Berlusconi varasse per Na-
poli una legge speciale, co-
me invece aveva promesso 
durante la campagna eletto-
rale del candidato del Pdl 
Gianni Lettieri, ma nemme-
no che la questione rifiuti 
sparisse dall’agenda del go-
verno. E invece nel giorno 
in cui la sua giunta vara la 
prima delibera, proprio in 
tema di rifiuti, il sindaco 
scopre che l’emergenza na-
poletana non è stata nem-
meno messa sul tavolo del 
Consiglio dei ministri. Ma 
pure se a Roma non ne par-
lano, la situazione è grave: 
per strada ci sono 1.250 
tonnellate di spazzatura non 
raccolta perché non c’è do-
ve portarla, e le cose posso-
no solo peggiorare se non si 
trova un modo per andare a 
sversare in altre regioni, vi-
sto che la discarica napole-

tana di Chiaiano è ormai ai 
minimi termini, e il decreto 
che Berlusconi varò nel 
2008 impedisce il ricorso a 
impianti di altre province 
campane. Il governatore 
Stefano Caldoro vede un 
quadro «drammatico » e 
non esclude di dover chie-
dere al governo lo stato di 
emergenza. Ma de Magi-
stris, che sulla questione 
spazzatura si gioca gran 
parte della fiducia che i na-
poletani hanno riposto in 
lui, non ci sta ad aspettare: 
«D’accordo, il governo non 
si è occupato di Napoli, ma 
qui senza provvedimenti 
urgenti si corrono rischi sa-
nitari seri», dice. E allora 
alza il telefono e chiama il 
prefetto. Che immediata-
mente convoca una riunione 
con il sindaco, l’assessore 
all’Ambiente Tommaso So-
dano, ma anche Regione, 
Provincia e autorità sanita-

rie (Asl) e ambientali (Ar-
pac, l’agenzia per 
l’ambiente). Due ore di di-
scussione in cui gli steccati 
politici crollano: Comune di 
centrosinistra e Regione e 
Provincia di centrodestra 
sono sostanzialmente 
d’accordo: bisogna trovare 
l’intesa con altre regioni e 
cominciare a portare subito 
la spazzatura via dalle stra-
de di Napoli. C’è anche una 
telefonata tra de Magistris e 
Berlusconi, e altri contatti 
con il governo ci saranno 
probabilmente oggi, quando 
il prefetto, il sindaco e tutti 
gli altri torneranno a riunirsi 
per definire il piano di in-
terventi e passare alla fase 
operativa. Se la politica del-
la nuova giunta comunale in 
tema di rifiuti segnerà per 
Napoli quella «svolta stori-
ca» di cui ieri de Magistris 
ha parlato dopo l’appro-
vazione della delibera che 

stabilisce come estendere in 
sei mesi a tutta la città la 
raccolta differenziata porta 
a porta, dovrà farlo lavoran-
do in corsa. Non basterà es-
sersi presi «in pochi giorni 
quelle responsabilità che 
altri hanno evitato di pren-
dersi per anni» (ancora pa-
role di de Magistris). E for-
se non basterà nemmeno 
aver rinnovato in poche ore 
il Consiglio di amministra-
zione di Asìa, l’azienda che 
cura la raccolta della spaz-
zatura e dovrà curare anche 
il passaggio alla differenzia-
ta. Però anche questo conta. 
E aver affidato la presiden-
za a Raphael Rossi, uno che 
quando era vicepresidente a 
Torino rifiutò una tangente 
di centomila euro e andò a 
denunciare chi gliel’aveva 
offerta, è già un ottimo ini-
zio.  
 

Fulvio Bufi 
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Caso rifiuti - I provvedimenti/Il personaggio. Il «rosso» amato dai 
parroci alla sfida della vita 

Sodano il comunista e la ricetta  
anti munnezza: ci aiutino le altre Regioni 
Il giacobino gentile che detesta Bassolino: differenziata sì, termova-
lorizzatore mai 
 

ella sua strada a 
Pomigliano, c’era 
un muro alto cinque 

metri: serviva a proteggere 
la villa degli Esposito, i 
boss che decisero la morte 
di Pascalone e’ Nola, primo 
marito di Pupetta Maresca, 
vecchia aristocrazia camor-
rista, anno 1955. Il muro sta 
ancora là, anzi, col tempo 
s’è allargato e ha strozzato 
la via. Dicono che lui, cre-
sciuto di fronte, nella sua 
ombra, le abbia provate tut-
te da grande per buttarlo giù 
o almeno per farlo arretra-
re,ma che in municipio non 
gli abbiano mai dato ascolto 
per non inimicarsi gli Espo-
sito di seconda generazione 
(uno di loro ha sfiorato la 
candidatura pdl di recente). 
Questa lotta coi muri, que-
sta rincorsa lunga una vita 
per abbatterli, pare una co-
stante nella storia di Tom-
maso Sodano, il comunista 
amato dai parroci («in tanti 
pregano per me») che Gigi 
de Magistris s’è scelto per 
vicesindaco, gravandolo 
dell’incarico più pesante e 
dell’azzardo più estremo: 
sfondare il muro di mon-
dezza che, ciclicamente, da 
quindici anni, strozza Napo-
li peggio dei mattoni del 
clan Esposito nella vietta di 
Pomigliano. Naturalmente 
Tommaso èmolto cresciuto 
da allora, s’è fatto le spalle 
larghe al Senato e nelle 

commissioni Ambiente, è 
diventato una specie di su-
bcomandante Marcos del-
l’ecologismo campano, ha 
resistito alle periodiche mi-
nacce della camorra (hanno 
fatto trovare un coniglio 
morto alla figlia studentes-
sa, gli hanno spedito otto 
proiettili in busta), e tuttavia 
ha confessato a Conchita 
Sannino il proprio turba-
mento: «Sono alla prova 
vera di tutta la mia vita poli-
tica. La notte mi ritrovo alle 
cinque con gli occhi sbarrati 
e comincio a macinare da-
ti...». Dunque, di fronte alla 
sfida delle sfide, questo a-
gronomo napoletano del-
l’hinterland, chiamato a sal-
vare la città madre, ricorre 
adesso all’idea di se stesso 
che ha sedimentato negli 
anni, la sovversione gentile 
che diventa pratica ammini-
strativa: «Dai rifiuti partirà 
una rivoluzione », ha scritto 
nel suo blog sul Fatto Quo-
tidiano, promettendo di a-
prire uno «scontro coi poteri 
forti». «Provvedimenti rivo-
luzionari» va annunciando 
del resto in ogni dichiara-
zione de Magistris (anche 
lui storico blogger del Fatto, 
sicché sindaco e vicesinda-
co della terza città italiana si 
trovano affratellati dalla 
bruciante esigenza di proiet-
tare l’idea del distacco dal 
bassolinismo, ma anche da 
una passione pubblicistica 

radicale che difficilmente 
potrà placare le molte anime 
in pena di una metropoli 
spaventata dal post-
bassolinismo). Nelle prime 
dichiarazioni, perfettamente 
coerenti con se stesso (nien-
te più termovalorizzatore a 
Napoli est), il fustigatore 
dei poteri forti ha aperto per 
ora uno scontro con un po-
tere mite, che è poi Stefano 
Caldoro, il più ragionevole 
amministratore apparso a 
Napoli da decenni, costretto 
a prospettare subito lo stato 
d’emergenza in mancanza 
d’accordo istituzionale. Nei 
prossimi giorni ne vedremo 
delle belle, perché intanto la 
mondezza cresce. Ma 
Tommaso non è tipo da re-
tromarce, viene da lontano. 
«Nel 2001 il figlio di un o-
peraio, emigrato in Francia 
per sfuggire alla fame e alla 
disperazione del profondo 
sud, entrava in Senato... La 
mia cittadina aveva dato i 
natali anche al presidente 
Leone, ma io ero figlio della 
terra, del lavoro nei campi 
di ieri, della catena di mon-
taggio di oggi», scrive nel 
suo La Peste (corposo 
j’accuse col bravo Nello 
Trocchia contro la malapoli-
tica dei rifiuti campani), 
condendo una retorica da 
Ken Loach sciué sciué con 
un errorino veniale: Leone 
non è nato a Pomigliano ma 
a Napoli, frequentava Po-

migliano collaborando con 
De Nicola. Di recente So-
dano ha raccontato uno 
deimotivi prepolitici, e dun-
que davvero profondi, di 
questa sua avversione per 
inceneritori e termovaloriz-
zatori (dicono usi i due ter-
mini quasi come sinonimi, 
in quanto l’uno serve a im-
bellettare l’altro): la morte 
per tumore di due fratelli, 
entrambi ad appena 57 an-
ni.Ma essendosi strutturato 
nelle lotte operaie di Pomi-
gliano e nelle marce anti-
cutoliane dei giovani comu-
nisti a Ottaviano, ha trasci-
nato il dolore fino al muro 
della politica. Oltre quel 
muro, nel 2004, c’era 
l’inceneritore di Acerra in 
costruzione: il Mostro. 
Nell’agosto di quell’anno 
Sodano si trovò accanto 
Bertinotti e Alemanno (allo-
ra ancora in versione di lotta 
e di governo), Beppe Grillo 
e Pecoraro Scanio, Katia 
Belillo e padre Zanotelli: 
insomma, in parte almeno, 
si formò davanti a quel mu-
ro il milieu del sodanismo 
che approda oggi alla batta-
glia del termovalorizzatore, 
al miraggio di una raccolta 
differenziata degna di Bol-
zano, alla rivendicazione 
che, perbacco, le altre Re-
gioni un po’ di mondezza 
campana devono pur pi-
gliarsela. E poiché ci defi-
niamo sempre più facilmen-
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te per contrapposizione, non 
si può capire Sodano senza 
tirare in ballo Bassolino, 
dato che Tommaso è la più 
sfavillante bandiera del-
l’antibassolinismo che de 
Magistris potesse inalberare 
su Palazzo San Giacomo. 
L’inceneritore di Acerra 
probabilmente ha salvato 
Napoli dalla totale sepoltura 
sotto i rifiuti e Bassolino 
non ha mancato di rivendi-

carlo anche nei giorni più 
bui. Specularmente, Sodano 
non fa abiura: «Avevo ra-
gione io», insiste. Dei mali 
del bassolinismo è stato del 
resto il fiero whistleblower, 
quello che strilla al mar-
ciume, avendo denunciato 
alla magistratura il governa-
tore e l’appalto Impregilo. 
Per questo l’uomo che vo-
leva abbattere i muri è stato 
incoronato da Gomez e 

Travaglio come uno dei 
venti parlamentari che a-
vrebbero meritato la ricon-
ferma, nel loro monumenta-
le volume Se li conosci li 
eviti, uscito prima delle ele-
zioni politiche del 2008. La 
nomination non gli ha por-
tato benissimo, poiché 
Tommaso è stato coinvolto 
nello smottamento della si-
nistra e ha perso il seggio. 
Poco male. Nella Napoli di 

oggi nuove risse e nuovi fan 
l’attendono: «La cricca 
dev’essere sradicata », an-
nuncia lui. E va avanti così, 
un muro dopo l’altro, fino a 
quello che nessun giacobino 
gentile potrà mai affrontare: 
il dubbio di non avere ra-
gione.  
 

Goffredo Buccini 
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Il Tesoro - Pronto il piano di interventi: sarà presentato a fine mese 
insieme alle deleghe su Irpef e sgravi 

Gli aggiustamenti con il nuovo fisco  
E i comuni virtuosi potranno spendere 
 
ROMA — Il pressing della 
Banca Centrale Europea, 
che chiede chiarezza sui 
contenuti della manovra di 
risanamento dei conti pub-
blici, non turba più di tanto 
il ministro dell’Economia. Il 
«manuale» europeo prevede 
che gli interventi di finanza 
pubblica vengano varati en-
tro il mese di ottobre e, ri-
spetto alla prassi, il governo 
anche quest’anno anticiperà 
la scadenza, presentando la 
manovra triennale in Parla-
mento alla fine di giugno. 
Gran parte del lavoro di 
messa a punto è fatto, e 
mettendo sul piatto una mo-
difica sostanziale del Patto 
di Stabilità per i Comuni, 
Giulio Tremonti, sembra 
aver spuntato il via libera 
della Lega Nord. Per il Pat-
to, che oggi lega le mani 
anche ai Comuni più virtuo-
si, si profila un ritorno al 
passato. L’obiettivo annuale 
non sarà più tarato sulla 
spesa dei municipi, ma sui 
saldi di bilancio. Esattamen-
te come venne impostato 
all’origine da Pietro Giarda, 
allora sottosegretario al Te-
soro. Per essere in regola i 
Comuni dovranno badare, 
come succede per lo Stato 
centrale, all’equilibrio di 
bilancio. E se un sindaco 

bravo a gestire il bilancio ha 
soldi in cassa per fare inve-
stimenti, oppure per offrire 
servizi migliori ai propri 
cittadini, potrà spenderli 
senza vederseli bloccare da 
Roma. Esattamente quello 
che voleva l’Associazione 
Nazionale dei Comuni e che 
la Lega Nord era tornata a 
chiedere con ancor maggio-
re insistenza dopo la delu-
dente tornata elettorale delle 
amministrative. Il nuovo 
Patto per i Comuni potrebbe 
così vedere la luce già nel 
2012, accompagnando l’av-
vio del federalismo munici-
pale. L’ipotesi è più che 
un’eventualità. L’altra sera 
a cena il ministro del-
l’Economia ne ha discusso 
con Umberto Bossi e lo sta-
to maggiore della Lega e 
ieri, a margine del Consiglio 
dei ministri, Tremonti ne ha 
parlato ancora con Bossi e 
con Silvio Berlusconi e 
Gianni Letta. La modifica 
del regime cui sono sotto-
posti i Comuni verrebbe 
studiata in modo da garanti-
re l’assoluta neutralità sui 
conti pubblici. Tremonti su 
questo è fermissimo, e non 
intende concedere la mini-
ma deroga al principio del 
rigore di bilancio. E solo in 
questi termini il ministro 

dell’Economia è disposto a 
ragionare sulla delega per la 
riforma delle tasse. Il dise-
gno di legge sarà presentato 
contestualmente alla mano-
vra triennale, il 29 o il 30 
giugno prossimi, e prevede-
rà una serie di deleghe, da 
esercitare in un periodo 
piuttosto lungo, per agire 
sull’Irpef e l’Iva, per sfoltire 
le agevolazioni fiscali, ri-
solvere le sovrapposizioni 
con il fisco e affidare tutta 
l’assistenza sociale all’Inps. 
Il ddl conterrà dunque i 
principi ed un’unica norma 
vincolante, scolpita nel-
l’articolo 1, secondo la qua-
le dall’attuazione della de-
lega non dovranno derivare 
oneri aggiuntivi per la fi-
nanza pubblica. La crisi nel 
Vecchio Continente è 
tutt’altro che sopita, e Tre-
monti sa che i mercati sono 
pronti a colpire al minimo 
scivolamento dei governi 
dai percorsi di risanamento 
tracciati e concordati con la 
Ue. Proprio ieri il rendimen-
to dei titoli di Stato emessi 
della Grecia è salito al-
l’iperbolico tasso del 
30,35%, ma continuano a 
registrarsi tensioni anche sui 
titoli italiani (ieri il diffe-
renziale con i bund tedeschi 
è salito a 200 punti base, 

ovvero 2 punti percentuali, 
record da gennaio), per non 
dire di quelli spagnoli (280 
punti di differenza), porto-
ghesi (quasi 8 punti di inte-
resse) o irlandesi (862 punti 
base). Così Tremonti conti-
nua a ripetere che «non c’è 
alternativa al rigore », ed 
accelera sulla messa a punto 
della manovra triennale. Per 
quest’anno l’intervento sarà 
limitato al rifinanziamento 
delle missioni internazionali 
di pace e in Libia, per 2-3 
miliardi di euro, senza ne-
cessità di correggere il defi-
cit e lo stesso per il 2012. 
La parte più consistente de-
gli interventi, sulla cui di-
mensione tutti concordano 
(governo, Bankitalia e Bce 
indicano 2,3 punti di pil, 
cioè 40 miliardi di euro), 
ricadrà sul 2013 e 2014, an-
no nel quale il bilancio arri-
verà all’agognato pareggio. 
E si agirà quasi interamente 
sul versante della spesa 
pubblica, spuntando i ten-
denziali di crescita. Sulla 
Sanità, tenendo conto dei 
costi standard introdotti dal 
federalismo, ma anche sul 
pubblico impiego.  
 

Mario Sensini 
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La classifica dei Comuni - Nella graduatoria dell’Irpef procapite 
Roma paga il 30% in meno di Milano 
L’Italia delle tasse Basiglio record, Andria la più povera 
 
ROMA — A vedere com’è 
ridotto il castello di Cusago 
non si direbbe di trovarsi in 
uno dei Comuni più ricchi 
d’Italia, almeno se si deve 
giudicare dalle tasse che 
pagano i suoi residenti. Il 
trecentesco maniero costrui-
to da Bernabò Visconti sui 
resti (pare) di una fortifica-
zione longobarda avrebbe 
bisogno di una bella cura 
ricostituente. E non soltanto 
per dimenticare la sua storia 
rocambolesca: soprattutto 
per rispetto e decenza. Era 
uno dei pezzi forti 
dell’eredità della marchesi-
na Casati Stampa, finita con 
molti ettari circostanti a Sil-
vio Berlusconi insieme alla 
famosa residenza di Arcore. 
Quel gioiello, dove era soli-
to soggiornare anche Ludo-
vico il Moro, venne ceduto 
poi a una società che fa ca-
po all’imprenditore Fabio 
Rappo, e alla quale parteci-
pa anche Marco Cairati, cu-
gino dell’ex sindaco di Cu-
sago Luigi Cairati. E ora, 
dopo che nel 2008 è saltato 
un nuovo passaggio di pro-
prietà, versa in uno stato di 
pietoso degrado. Pur essen-
do l’origine delle fortune 
cusaghesi. Tutto è comin-
ciato quando la Edilnord dei 
Berlusconi, ha raccontato 
Simona Borgatti su Tellu-
sfolio.it, «riuscì a far costru-
ire sui terreni del nobile la-
scito un quartiere residen-
ziale "Milano Visconti", fo-
tocopia ridotta di Milano 2 
eMilano 3 che dà rifugio ai 
paperoni d’Italia. Sporting 
privato, servizio di vigilan-
za, giardini curatissimi e 
tanto verde». Ecco il segreto 
che ha spinto la piccola Cu-

sago ai vertici dei Comuni 
italiani i cui residenti paga-
no più tasse: 7.967 euro cia-
scuno, calcolando natural-
mente vecchi e neonati. 
Nella classifica che si ricava 
dai dati elaborati dall’Ifel, il 
centro studi dell’Anci, 
sull’Irpef pagata allo Stato 
dagli abitanti degli 8.094 
Comuni italiani, i cusaghesi 
occupano la terza piazza 
assoluta. Davanti, al secon-
do posto, c’è con 9.686 euro 
procapite, Campione d’I-
talia, sede di un casinò. 
Mentre in testa alla gradua-
toria, inarrivabile, figura un 
altro Comune della Provin-
cia di Milano, Basiglio. Il 
quale, alla pari di Cusago, 
deve quella posizione al 
Cavaliere. Perché molti dei 
suoi 8 mila concittadini (un 
numero decuplicato fra il 
1981 e il 2001) abitano 
aMilano 3, quartiere co-
struito anch’esso da Berlu-
sconi. E non è un caso che il 
Sole 24 Ore lo abbia classi-
ficato, sulla base dei dati 
delle Finanze sulle addizio-
nali locali, come il Comune 
più ricco d’Italia, con 
51.803 euro l’anno. Roba da 
Lussemburgo... Mica male 
per un Paese nel quale 
l’attività economica princi-
pale resta la coltivazione del 
riso. Ma sono i numeri 
sull’Irpef statale pagata nei 
capoluoghi di Provincia a 
rivelare molte sorprese. 
Nella classifica ottenuta con 
i dati Ifel, Milano è al dodi-
cesimo posto assoluto fra 
tutti i Comuni italiani. Pri-
ma dei capoluoghi, con 
6.357 euro procapite. E pre-
cede altre tre città lombar-
de: Bergamo (5.202), Mon-

za (5.172) e Pavia (5.065). 
Ma poco più indietro c’è 
Roma, con 4.350 euro a re-
sidente. Ogni romano paga 
allo Stato il 68,5% del-
l’Irpef versata da ciascun-
milanese: 2.007 euro in me-
no. Però è una cifra analoga 
a quella che pagano gli abi-
tanti di Varese, città ad ele-
vatissima concentrazione 
leghista. Superiore anche al 
dato di Bolzano (4.263 eu-
ro). E, ancora più nettamen-
te, a quello di Gallarate, 
quartier generale del Car-
roccio (3.943). Meno Irpef 
statale rispetto agli abitanti 
della capitale viene pagata 
anche in altri capoluoghi del 
Nord produttivo. Per esem-
pio Mantova (4.262), Lecco 
(4.235), Lodi (4.223). Ma 
anche Modena (4.176), Bre-
scia (4.131), Como (4.003), 
Piacenza (3.862), Sondrio 
(3.842), Verona (3.810) op-
pure Cremona (3.764). In 
questa graduatoria la prima 
città non appartenente al 
Centro Nord si incontra alla 
casella numero 29: è Ca-
gliari, con 3.738 euro. Inte-
ressante notare che in capo-
luoghi come Alessandria, 
Forlì o Ravenna, l’Irpef 
procapite pagata allo Stato è 
metà di quella di Milano. 
Più o meno come a Caserta, 
che con 3.100 euro è il 
grosso centro del Mezzo-
giorno continentale i cui cit-
tadini versano più tasse. 
Anche se nella Provincia 
casertana, dove lavorano in 
nero nell’agricoltura e 
nell’edilizia decine dimi-
gliaia di immigrati, la situa-
zione è completamente di-
versa. Qualche esempio? 
AMarcianise l’Irpef proca-

pite è di 1.295 euro. A Ca-
stel Volturno, 958. A Villa 
Literno, appena 706. Per 
non parlare di Casal di Prin-
cipe, paese della sanguina-
ria cosca camorrista dei ca-
salesi, dove orribili palazzi-
ne spuntano come i funghi e 
ogni abitante paga ancor 
meno: 688 euro. Quasi un 
decimo di Milano. C’è da 
dire che ci sono capoluoghi 
di provincia nonmolto di-
stanti da quei livelli. Colpi-
scono i dati della Bat, acro-
nimo che sta per Barletta, 
Andria e Trani. Tre città di 
una Provincia nuova di zec-
ca, nessuna delle quali ha 
voluto cedere alle sue con-
correnti nemmeno la sigla. 
Nonostante il territorio pro-
vinciale inventato di sana 
pianta non conti in tutto che 
dieci Comuni. Ebbene, An-
dria è fra i capoluoghi di 
Provincia italiani quello che 
versa allo Stato l’Irpef pro-
capite più modesta in asso-
luto: 1.081 euro, contro i 
1.268 di Barletta e i 1.671 
di Trani. Al di sotto anche 
delle più "povere" città della 
Sardegna elette recentemen-
te a Provincia, come Torto-
lì, Lanusei e Iglesias. E tre 
volte meno del Comune me-
ridionale con l’Irpef statale 
più elevata. È San Gregorio 
di Catania, centro che al pa-
ri di Basiglio ha registrato 
una crescita demografica 
pazzesca (fra il 1971 e il 
2001 è passato da 3.860 a 
10.386 residenti) i cui abi-
tanti pagano ciascuno 3.567 
euro. Paese, lo definisce 
l’enciclopedia online Wiki-
pedia, «ricco di attività 
commerciali e professionali 
». Al punto da collocarlo 
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nella graduatoria delle tasse 
statali sulle persone fisiche, 
nettamente davanti al suo 
capoluogo Catania (2.116 
euro), un tempo battezzata 
«Milano del sud». Com’era 
prevedibile, la classifica de-
gli 8.094 Comuni è divisa 

ametà: quella superiore è 
dominata dal Nord, quella 
inferiore dal Sud. Se fosse 
necessaria una dimostrazio-
ne ulteriore di come il Paese 
sia economicamente spacca-
to in due (gli ultimi dati 
dell’Istat dicono che nel 

2010 il Mezzogiorno è ri-
masto praticamente fermo, 
mentre il Nord Est cresceva 
a un ritmo superiore al 2%), 
eccola. Anche se le ultime 
due posizioni sono parados-
salmente occupate da due 
paesini della Provincia di 

Como. Si tratta di Val Rez-
zo, dove nel 2009 si sono 
pagati soltanto 190 euro 
procapite di Irpef statale, e 
Cavargna: 329 euro.  
 

Sergio Rizzo 
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Sanità - La Regione: una scelta di civiltà. La Martini d’accordo. No 
della Lombardia 

Fecondazione assistita a 50 anni 
Il Veneto aiuta le mamme adulte 
Come la Nannini ma con il ticket. Flamigni: così illudono le donne 
 
VENEZIA — Un bebè a 
cinquant’anni. È la via del 
futuro alla maternità, se-
condo alcuni. O, guardando 
alle ricche e famose, si cita 
l’effetto Nannini, come la 
rockstar nostrana Gianna, 
mamma a 54 anni. Altri par-
lano, invece, di fabbrica 
delle illusioni. Si dibatte e si 
polemizza, poiché in questi 
giorni una Regione, il Vene-
to, ha varato una delibera 
sulla fecondazione assistita 
a carico del servizio sanita-
rio nazionale che alza l’età 
della donna ai fatidici 50. 
Finora il limitemassimo si 
attestava sui 43, età consi-
derata ancora «potenzial-
mente fertile». Il riferimen-
to generico è contenuto nel-
la Legge 40. Certo, è curio-
so che il Veneto a guida le-
ghista (che generalmente 
non mostra spirito di fron-
tiera su temi eticamente 

sensibili) abbia deciso di 
avventurarsi nei sentieri del-
la bioetica (la Regione 
Lombardia, per esempio, ha 
già fatto sapere di avere un 
orientamento opposto). Sul 
piano pratico, inoltre, c’è da 
considerare il bilancio sani-
tario non florido. La Fede-
razione italiana delle società 
scientifiche di riproduzione 
stima tra i 600.000 e i 
7000.000 euro (spedalizza-
zione e farmaci) il costo di 
ogni bimbo nato con la fe-
condazione assistita per una 
donna sopra i 45 anni. Ma 
l’assessore regionale alla 
Sanità, Luca Coletto, defini-
sce la sua delibera «scelta di 
civiltà». «Attenta alle aspet-
tative delle donne », lo spal-
leggia Francesca Martini, 
sottosegretario alla Salute. I 
primi a dissociarsi sono i 
consiglieri dell’opposizione. 
E i ruoli sembrano invertir-

si. Solitamente, è la cultura 
della sinistra laica a non a-
vere pregiudizi. Fatto sta 
che Claudio Sinigaglia (Pd), 
vicepresidente della Com-
missione Sanità del Consi-
glio Veneto, e Diego Botta-
cin, esponente di Verso 
Nord, chiedono lo stop del 
provvedimento. «È incoe-
rente con le premesse scien-
tifiche». Nel garantire 
l’accesso alla fecondazione 
assistita (gratuita, salvo il 
ticket), la delibera Coletto 
prevede la presentazione «di 
una dettagliata relazione 
preliminare da parte di uno 
specialista curante che certi-
fichi le reali possibilità di 
una gravidanza». E il limite 
dei tentativi: da 3 a 4. Ma la 
casistica rivela che l’età più 
alta non offre significative 
chance di successo. Anzi. 
«La possibilità di avere un 
figlio dopo i 45 anni, sia na-

turalmente che con tecniche 
di Pma, è inferiore al 5%—
nota Maria Elisabetta Coc-
cia, ginecologa, presidente 
Cecos Italia —. È alto inve-
ce il tasso di abortività». E 
il prof Carlo Flamigni, 
membro del Comitato na-
zionale di Bioetica, invita 
ad «accettare i limiti», ri-
cordando comunque l’im-
portanza della «metodica» 
di inseminazione come va-
riabile importante. «Le ri-
sorse sono poche e giusta-
mente le strutture pubbliche 
cercano di fare investimenti 
oculati». Ci sarà l’emi-
grazione di massa in Veneto 
per avere un figlio ad ogni 
costo? «Spero di no, ma è 
possibile», avverte Flami-
gni.  
 

Marisa Fumagalli 
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Tendenze - Sempre più aree per andare «a piedi» 
Quando il pedone si prende la rivincita (anche sulle bici) 
Le eco-scelte, da Firenze a Bologna 
 

offia forte il vento e-
cologico nelle vele 
delle città italiane, 

rinforzato dai risultati dei 
Referendum. A Firenze il 
giovane sindaco rottamatore 
Matteo Renzi dopo aver pe-
donalizzato nell’ottobre 
2009, fra parecchie polemi-
che, piazza Duomo dove 
passavano 1.850 bus al 
giorno, annuncia una nuova 
rivoluzione che con perfetto 
senso del marketing farà 
partire il 24 giugno, giorno 
di San Giovanni, patrono 
della città. Pedonalizzazione 
di tre aree, Piazza Pitti, via 
Tornabuoni e via Por Santa 
Maria, cancellando le auto 
da un’area di tre ettari e 
mezzo. E a chi si lamenta 
per un centro solo a misura 
di turisti, e vorrebbe subito 
una rete di trasporti effi-
ciente, potrà rispondere, 
senza paura di far la fine di 
Maria Antonietta, «il centro 
non è grande, intanto che 
ricomincino ad andare a 
piedi, a camminare e a pe-
dalare». E per essere chiaro 
scommette sulla fase tre 
dell’operazione: raddoppia-
re le piste ciclabili da 60 a 
120, bloccare l’attraversa-
mento della città da Ovest 
ad Est espellendo dal traffi-
co cittadino 6 mila motorini 
e 3.400 auto. Lo spirito che 
percorre le amministrazioni 
italiane fa pensare a una 
possibile rivoluzione coper-
nicana che faccia rifiatare 
gli intricati centri storici e 

riporti al centro della scena 
l’uomo, protagonista neglet-
to e piegato da anni di su-
balternità alla macchina e ai 
miasmi che ne derivano. È 
l’offensiva del pedone, che 
vede rivalutata la sua pre-
senza, dopo esser stato ob-
bligato, nella giungla citta-
dina, a camminare accostato 
ai muri per dribblare le auto 
sui marciapiedi, a respirare 
gas venefici, a schivare ruo-
te di motorini. Costretto ul-
timamente addirittura a 
combattere una guerra dei 
poveri e quasi fratricida con 
i ciclisti che, anche loro in-
cattiviti dai percorsi di guer-
ra cittadini, sono diventati 
una nuova minaccia sfrec-
ciando sui marciapiedi a 
danno della ruota più debole 
della catena, il solito pedo-
ne. Due mesi fa sul Corrie-
re.it nel Blog la 27esima ora 
ho scritto un Post dedicato 
al calpestato Orgoglio di chi 
cammina in città (Io, pedo-
ne, dico ai ciclisti: Siateme-
no arroganti!), in cui rac-
contavo le disavventure ca-
pitate a me e ad altri nel 
traffico cittadino invocando 
più educazione civica per 
tutti, articolo subito som-
merso da commenti appas-
sionati e molto civili ma po-
larizzati sulle accuse incro-
ciate delle due schiere: pe-
doni che reclamavano le 
targhe per i velocipedi, e 
ciclisti che reclamavano le 
piste a loro riservate. «Nelle 
città storiche il pedone deve 

stare a suo agio, deve poter 
trovare momenti di convi-
vialità, anche di contempla-
zione del tanto bello che 
c’è. Da quando c’è l’area 
pedonalizzata a Firenze ho 
riscoperto, direi meglio "ri-
visto", la bellezza dell’ab-
side di Santa Maria del Fio-
re. La città storica deve es-
sere a misura d’uomo e an-
che la bici si deve adeguare, 
non può essere arrogante» 
dice Pier Luigi Cervellati, 
urbanista di lungo corso che 
è stato anche assessore al 
Comune di Bologna. Pro-
prio a Bologna intanto an-
che il neo-sindaco Virginio 
Merola manda segnali eco-
logici. La prima delibera 
della nuova giunta è stata 
quella di eliminare 291 
permessi di parcheggio a 
Palazzo d’Accursio, sede 
del Comune: piccoli privi-
legi «professionali» conces-
si ai consiglieri e ai giorna-
listi. E Merola annuncia una 
macro-pedonalizzazione 
della cinta del Mille, la par-
te di centro che comprende 
anche le Due Torri chiusa 
entro le mura dell’anno Mil-
le, e la revisione dei 75 mila 
pass concessi per entrare 
nell’area più ampia entro le 
mura medievali, già da tem-
po a traffico limitato. Più 
ondivaga ma sempre piena 
di buona volontà ecologica 
anche la giunta genovese 
che ha deciso di mettere 
mano a un’arteria nevralgi-
ca e delicata come quella di 

via Venti Settembre. In un 
primo tempo si è ispirata a 
Barcellona e ha aperto un 
canale verde al centro della 
strada per i pedoni, tappeto 
erboso per terra e due file di 
alberetti, lasciando i bus ai 
lati. Una specie di rambla, 
nelle intenzioni che però, 
date le dimensioni dell’ar-
teria genovese, è stata subi-
to ribattezzata «rambletta». 
Un po’ per l’ironia dei cit-
tadini, un po’ per le proteste 
dei commercianti che vede-
vano i clienti passeggiare 
troppo lontano dai loro ne-
gozi, la giunta ha virato così 
verso un altro progetto, 
Boulevard, marciapiedi am-
plissimi ai lati e bus che 
scorrono al centro, ora allo 
studio. Stessi spiriti post-
referendari a Milano dove si 
discute se pigiare l’accele-
ratore dell’Ecopass o quello 
delle isole pedonali. «La 
verità è che noi abbiamo 
stressato il modello centro-
periferia invece di puntare 
su quello di un centro più 
tanti quartieri con anima e 
attrezzature autonome » a-
nalizza Cervellati di ritorno 
da Tokyo «modello virtuoso 
e contemporaneo, poche au-
to, sistema metropolitano 
fantastico, spazi larghi per 
bici e pedoni ». E conclude 
che non è questione di de-
stra/sinistra, ma «di saper 
pianificare per il bene pub-
blico». Impervio, ma chissà.  
 

Maria Luisa Agnese 
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Ma ci vuole una spinta dal basso 

Quattro regole per snellire le Province 
 

aro Direttore, ieri la 
Camera dei deputati 
ha evitato di votare 

sul progetto di legge costi-
tuzionale proposto dall’IdV 
per l’abolizione delle Pro-
vince. Un argomento di cui 
si parla da anni, oggetto di 
una delle promesse elettora-
li più roboanti dell’attuale 
premier, di una campagna 
d’opinione dell’Udc, in sin-
tonia con le posizioni di 
Confindustria ed altre forze 
sociali. Anni durante i quali 
le Province sono cresciute 
per numero, risorse impie-
gate e funzioni. Tutti i 
gruppi contrari all’aboli-
zione, compreso quello cui 
appartengo, piuttosto che 
votare sull’abolizione, si 
sono impegnati a trovare 
modifiche costituzionali mi-
rate a «razionalizzare » le 
Province. Scelta assai ra-
gionevole, che viene tutta-
via presa per la seconda vol-
ta. Il 18 gennaio fu già ri-
chiesto il ritorno in Com-
missione del progetto IdV 
con la stessa promessa. Poi, 
durante quattro mesi non 
proprio stressanti per 
l’attività parlamentare, la 
disponibilità a lavorare allo 
snellimento si è liquefatta. 

Mentre la razionalizzazione 
è necessaria. Tanto più in 
tempi in cui si chiede ai cit-
tadini di tirare la cinghia. 
Oggi può capitare che le 
Province si diano obiettivi 
guidati più dalle esigenze di 
visibilità degli amministra-
tori che dagli interessi dei 
territori; le loro burocrazie 
paiono sovradimensionate 
rispetto ad altri comparti 
della Pubblica amministra-
zione e alle funzioni che 
dovrebbero svolgere; i con-
sigli provinciali sono spesso 
sede di dibattiti su temi e-
stranei alle loro prerogative 
(dal testamento biologico al 
riconoscimento dello stato 
di Palestina, dagli aiuti allo 
sviluppo al contratto di Po-
migliano); le sovrapposi-
zioni di competenze con al-
tri livelli di governo sono 
frutto di inutili complica-
zioni per i cittadini e le im-
prese. Ma attorno a questo 
tema ci sono diffuse ipocri-
sie, simili a quelle che cir-
condano la revisione del bi-
cameralismo e la riduzione 
del numero dei parlamenta-
ri. Molti di coloro i quali 
chiedono l’abolizione lo 
fanno sapendo che non pas-
serà, non solo per resistenze 

corporative, ma perché un 
ente di livello intermedio è 
necessario, soprattutto in 
presenza di molti comuni di 
piccole dimensioni. In tutti i 
Paesi europei c’è un ente 
simile (mentre è sicuramen-
te vero che non esiste al 
mondo un altro sistema par-
lamentare con due Camere 
perfettamente gemelle per 
composizione e funzioni 
come in Italia). Quindi, fino 
a quando ci saranno in giro 
solo tifosi, di fede incerta, 
dell’abolizione totale, i tanti 
che preferiscono mantenere 
lo status quo possono stare 
sereni. Ora il rischio è che 
la montagna partorisca il 
topolino e che la razionaliz-
zazione, semmai dovesse 
arrivare, consista in ritocchi 
marginali o aggirabili dalla 
legislazione ordinaria. Se si 
vuole razionalizzare sul se-
rio, bisogna invece aggredi-
re quattro profili: 1) intro-
durre soglie rigide a caratte-
re demografico e territoriale 
per ridurre il numero delle 
Province attuali ed impedir-
ne in seguito la prolifera-
zione; 2) circoscrivere le 
loro funzioni a quelle di a-
rea vasta, ovvero di coordi-
namento e collaborazione 

tra i comuni; 3) trasformare 
i Consigli in Assemblee dei 
sindaci in modo da ridurre i 
costi e l’entità del personale 
politico, per raccordare più 
direttamente le Province 
con i Comuni e avere un 
organismo più efficace di 
indirizzo e controllo delle 
giunte provinciali; 4) stabi-
lire che le Città Metropoli-
tane non possono coesistere 
con le Province e che pos-
sono essere istituite solo 
dove i Comuni siano real-
mente disposti a cedere par-
ti pregiate della loro sovra-
nità, riconoscendo che è 
meglio sia esercitata in una 
dimensione, appunto, me-
tropolitana. L’esperienza 
induce allo scetticismo. 
L’infinito dibattito parla-
mentare dimostra che su 
temi come lo snellimento 
delle Province e del Parla-
mento, senza una pressione 
esterna al sistema politico, 
difficilmente si faranno pas-
si avanti significativi. Quel-
la società civile che ha ap-
pena dato prova della sua 
vitalità è caldamente invita-
ta a battere un colpo. 
 

Salvatore Vassallo 
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LA STAMPA – pag.23 
 

A Brescia multe e tenaglie contro le bici  
“Quelle fuori dalle rastrelliere sono in divieto di sosta” - Ed è subito 
rivolta: auto e Suv parcheggiano ovunque 
 

e biciclette legate ai 
pali, agli alberi e alle 
ringhiere «deturpa-

no» la città. La sosta fuori 
dalla rastrelliere è indice di 
«degrado urbano». Ciò che 
in capitali europee come 
Amsterdam è considerato 
un vanto e una attrazione 
turistica, in Italia è guaio da 
risolvere a colpi di multe e 
tenaglie. Ne è convinto il 
vicesindaco di Brescia, il 
leghista Fabio Rolfi, cui 
compete anche la delega 
alla Mobilità, fautore di una 
ordinanza anti-bici indisci-
plinate in vigore da qualche 
giorno in città. «Se voglia-
mo eliminare l’attrito tra 
pedoni e ciclisti è tempo che 
tutti si abituino alle regole – 
puntualizza -. Le alternative 
di sosta esistono, e se non 

sono sufficienti provvede-
remo a crearle». Addio, 
dunque, parcheggio al volo. 
I ciclisti che agganciano la 
due ruote fuori dagli spazi 
appositi nei dintorni della 
stazione ferroviaria e nel 
cuore del salotto cittadino, 
corso Zanardelli e portici X 
Giornate – due per ora le 
zone nel mirino - troveran-
no un avviso di rimozione 
entro 24 ore. Oppure il luc-
chetto tagliato. Il passo suc-
cessivo è il recupero della 
bici al comando di via Do-
negani con pagamento della 
sanzione tra i 25 e i 100 eu-
ro. Intanto, mentre fioccano 
le reazioni, un primo blitz 
con tenaglia tra i mezzi la-
sciati dai pendolari ha frut-
tato un bottino di una trenti-
na di bici. Tra le vittime, 

una giovane che come molti 
al mattino cerca in fretta e 
furia in una stazione conge-
stionata uno spazio: «Ma 
che città è diventata Bre-
scia? - protesta indignata 
Laura Galli che ha scritto al 
Comune -. Macchine e Suv 
sono parcheggiati ovunque 
e portano via le bici alla 
gente che va a lavorare». La 
sua, dice, è sparita senza 
preavviso: «Mercoledì sono 
arrivata in stazione alle 7,10 
e non c’era un buco. Dopo 
aver fatto un bel giro l’ho 
attaccata alla ringhiera 
dell’aiuola accanto alla ra-
strelliera. Il treno era alle 
7,27. Sono tornata alle 16 
da Milano e la bici non 
c’era più». Ma Rolfi, an-
nunciando lo stanziamento a 
breve di due milioni per la 

mobilità sostenibile, non ci 
sta: «Il divieto è previsto dal 
codice della strada – ribatte 
-. E poi a pochi passi dalla 
stazione c’è una pensilina 
coperta, sorvegliata, dove la 
sosta costa 1 euro a giorno. 
I posti ci sono sempre». Ma 
i ciclisti sono pronti alla ri-
volta: «Questa giunta è 
schizofrenica», taglia corto 
la consigliera comunale 
Laura Castelletti, civica di 
sinistra «Brescia per passio-
ne», lanciando un bike-mob 
di protesta martedì alle 19 
in piazza Loggia. E Isaac 
Scaramella, Legambiente: 
«Usino lo stesso rigore per 
le auto che invadono le piste 
ciclabili». 
 

Beatrice Raspa 
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LIBERO – pag.7 
 

I guai dell'opposizione le mani sugli acquedotti  

I referendari regalano poltrone alla casta  
Stop all'incompatibilità dei politici nelle municipalizzate. La nuova 
gestione dei servizi pubblici ci costerà 15 miliardi 
 
 

l primo ad avere aperto 
le danze è il sindaco di 
Torino, Piero Fassino. 

Quasi in contemporanea si è 
iniziato a muovere il presi-
dente della Regione Puglia, 
Nichi Vendola. Obiettivo di 
entrambi: mettere in moto 
un robusto spoil system in 
tutte le società pubbliche 
controllate. Con un partico-
lare: piazzare nei vari con-
sigli di amministrazione 
delle controllate del Comu-
ne di Torino e della Regione 
Puglia uomini politici del 
loro schieramento più o 
meno freschi di nomina. In 
Puglia la Corte Costituzio-
nale ha infatti bocciato la 
norma con cui la Regione 
aveva allargato il proprio 
consiglio da 70 a 78 eletti. 
Così otto consiglieri votati 
dai pugliesi poco più di un 
anno fa si sono trovati 
all'improvviso senza poltro-
na, e l'idea di Vendola è 
quella di risarcirli trasfor-
mandoli con un colpo di 
bacchetta magica in 
manager da fare sedere in 
seno al consiglio dell'Acque 
dotto pugliese appena tra-
sformato in ente pubblico o 
di altri enti pubblici e socie-
tà controllate. STIPENDIO 
MAGRO A Torino invece il 
problema è assai più sem-
plice: molti neoeletti che 
hanno seguito Fassino nel 
trionfo alle recenti ammini-
strative hanno scoperto una 
volta arrivati in consiglio 
che indennità e gettoni di 
presenza offrono ormai uno 
stipendio magretto. Così 

hanno chiesto al loro sinda-
co di lasciare l'incarico elet-
tivo per essere nominati nel 
consiglio di alcune delle più 
importanti municipalizzate 
che hanno vertici in scaden-
za. L'idea sembra essere 
piaciuta a Fassino perché 
così il neo-sindaco riusci-
rebbe a prendere due pic-
cioni con una fava: potrebbe 
nominare nelle società con-
trollate fedelissimi e allo 
stesso tempo liberare posti 
per consiglieri non eletti a 
cui lui teneva in modo par-
ticolare. Potrebbe entrare 
così nel consiglio comunale 
di Torino l'ex craxiano 
Giusy La Ganga, che Fassi-
no ha recuperato e l'eletto 
rato di centrosinistra boccia-
to. La casta politica che si 
riprende in mano le munici-
palizzate piazzando politici 
trombati o in cerca di fortu-
na ha in Fassino e Vendola 
solo i due amministratori 
più lesti, non l'eccezione. 
Presto sarà la regola. Perché 
fino a domenica scorsa quel 
che sta avvenendo a Torino 
e Bari sarebbe stato impos-
sibile. Era in vigore un re-
golamento che stabiliva l'in-
compatibilità per almeno tre 
anni fra cariche elettive ne-
gli enti locali e consigli di-
rettivi o di amministrazione 
di enti pubblici o società 
controllati dagli stessi enti 
locali. In pratica un consi-
gliere comunale o provin-
ciale o regionale non poteva 
essere nominato nel consi-
glio di amministrazione di 
una società comunale, pro-

vinciale o regionale a meno 
che non fossero trascorsi tre 
anni dalla fine del proprio 
mandato politico. Quel re-
golamento però è decaduto 
lo scorso week end grazie al 
referendum sui servizi pub-
blici locali. Era infatti stati 
varato sulla base di una de-
lega al governo concessa da 
un comma di quell'articolo 
23 bis (la cosiddetta legge 
Ronchi) che gli italiani han-
no abrogato dicendo sì a un 
referendum impropriamente 
definito "sull'acqua pubbli-
ca". Abrogato l'articolo non 
hanno più fondamento nella 
norma primaria nemmeno i 
regolamenti successivamen-
te emanati. LA GRANDE 
BEFFA - E così abbiamo la 
più incredibile beffa: quel 
vento anti-politica e anti-
casta soffiato nelle urne re-
ferendarie senza nemmeno 
saperlo (nessuno l'ha fatto 
presente prima del voto), ha 
fatto un regalo straordinario 
alla casta più invisa, quella 
dei politici. Perché ora poli-
tici trombati o in cerca di 
facile guadagno torneranno 
ad occupare come un tempo 
le municipalizzate pensando 
più che al bene comune alle 
proprie privatissime tasche. 
La calata dei cosacchi nelle 
società idriche, come in 
quelle di trasporto pubblico 
locale, energetiche, dei ri-
fiuti e così via inizia capita-
nata da Fassino e Vendola, 
ma presto ci sarà ben poca 
differenza fra destra e sini-
stra. Secondo uno studio 
riservato in mano all'Anci e 

alla presidenza del Consi-
glio dei ministri, la più pro-
babile evoluzione dei servi-
zi pubblici dopo il referen-
dum sarà quella della ge-
stione in house degli stessi. 
È stato simulata la costitu-
zione di circa 30 mila socie-
tà in house dei vari enti lo-
cali per la gestione dei ser-
vizi e un costo complessivo 
annuo di 15 miliardi di euro 
per la sola organizzazione 
dei loro consigli direttivi. 
Quindici miliardi di euro 
che naturalmente pesereb-
bero tutti sui bilanci degli 
enti locali, visto che non 
potranno a norma di refe-
rendum più essere condivisi 
con soci privati. Così pro-
prio mentre sta tornando di 
moda nel centrodestra come 
nel centrosinistra l'idea di 
tagliare i costi della politica, 
in realtà questi stanno per 
lievitare in modo considere-
vole: quei 15 miliardi sono 
pari al costo della intera ri-
forma delle aliquote Irpef. 
Una soluzione d'emergenza 
però ci sarebbe: stabilire in 
un decreto collegato alla 
finanziaria che fra poco sarà 
varata l'abolizione di ogni 
indennità per la partecipa-
zione ai consigli di società 
pubbliche locali, preveden-
do solo un rimborso spesa e 
il pagamento di un minimo 
gettone di presenza. Alme-
no i politici trombati- come 
sarebbe giusto- saranno co-
stretti a trovarsi un altro la-
voro non a spese del contri-
buente. I PUNTI IL RE-
GOLAMENTO - I refe-
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rendum hanno fatto decade-
re un regolamento che stabi-
liva l'incompatibilità per 
almeno tre anni fra cariche 
elettive negli enti locali e 
consigli direttivi o di ammi-
nistrazione di enti pubblici 
o società controllati dagli 

stessi enti locali. FASSINO 
- Molti neoeletti a Torino 
hanno scoperto che indenni-
tà e gettoni di presenza of-
frono ormai uno stipendio 
magro e hanno chiesto al 
sindaco di lasciare l'incarico 
elettivo per essere nominati 

nel consiglio di alcune delle 
più importanti municipaliz-
zate che hanno vertici in 
scadenza. VENDOLA - A 
causa di una sentenza della 
Consulta otto consiglieri 
votati dai pugliesi poco più 
di un anno fa si sono trovati 

senza poltrona. Vendola 
vuole risarcirli trasforman-
doli in manager da fare se-
dere nel consiglio dell'Ac-
que dotto pugliese o di altri 
enti pubblici. 
 

Franco Bechis 
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IL QUOTIDIANO DI SICILIA – pag.2 
 

Giampaolino: "Con i meccanismi premiali coinvolgere i contribuen-
ti"  

Sanzioni e premi a enti virtuosi: 
lotta all'evasione ancora debole  
Audizione della Corte dei Conti alla commissione parlamentare sul 
Federalismo fiscale 
 
ROMA - Il contributo degli 
Enti locali nell'azione di lot-
ta all'evasione è ancora rela-
tivamente basso rispetto 
all'azione complessiva su 
questo fronte. è quanto ha 
evidenziato il presidente 
della Corte dei Conti Luigi 
Giampaolino, nel corso di 
un'audizione alla Commis-
sione parlamentare per il 
federalismo fiscale. Si tratta 
dello schema di decreto le-
gislativo recante meccani-
smi sanzionatori e premiali 
relativi a Regioni, Province 
e Comuni (atto di Governo 
n.365). L'audizione si è 
svolta in Commissione par-
lamentare per il federalismo 
fiscale. Per Giampaolino 
dunque i meccanismi 'pre-
miali' previsti a favore degli 
enti locali virtuosi dal de-
creto legislativo sul federa-
lismo dovrebbero essere le-
gati, più che ai risultati della 
lotta all'evasione degli enti, 

allo spontaneo aumento nel 
pagamento delle tasse da 
parte dei contribuenti. "Te-
nuto conto che l'azione di 
contrasto all'evasione conti-
nuerà anche per il prossimo 
futuro - ha detto Giampao-
lino nel corso dell'audizione 
- ad essere solo in minima 
parte rapportabile all'inizia-
tiva degli enti territoriali, la 
premialità, più che ai risul-
tati delle azioni di contrasto, 
andrebbe più propriamente 
riferita alla maggiore com-
pliance da parte delle platee 
dei contribuenti delle singo-
le regioni''. Per quanto ri-
guarda invece l'individua-
zione del livello di evasione 
legato ad ogni singola re-
gione, previsto sempre dal 
decreto, Giampaolino ha 
espresso "perplessità" sul 
fatto che si possa arrivare a 
"stime realmente significa-
tive ed affidabili e conse-
guentemente certificabili". 

Gli effetti di ricaduta dei 
meccanismi sanzionatori e 
premiali sul piano dei rap-
porti tra i diversi livelli di 
governo (Stato, Regioni, 
Autonomie locali) eviden-
ziano d'altronde la delica-
tezza del provvedimento, 
rispetto al quale va comun-
que posto in luce il mancato 
raggiungimento dell'intesa 
in sede di Conferenza Uni-
ficata in ragione delle forti 
perplessità espresse dalle 
Regioni sulla costituzionali-
tà del testo normativo pro-
posto. Va anzitutto rilevato 
che lo schema di decreto 
legislativo in esame trova 
fondamento nella delega di 
cui all'art. 2, comma 2, lett. 
z), della legge n. 42 del 
2009 (oltre che nell'art. 17, 
comma 1, lett. b), della stes-
sa legge n. 42), in base al 
quale i decreti legislativi 
che il Governo è delegato 
ad emanare sono informati, 

tra gli altri, ai seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi gene-
rali: "z) premialità dei com-
portamenti virtuosi ed effi-
cienti nell'esercizio della 
potestà tributaria, nella ge-
stione finanziaria ed eco-
nomica e previsione di 
meccanismi sanzionatori 
per gli enti che non rispetta-
no gli equilibri economico-
finanziari". Si prevede poi, 
all'art. 26, comma 1, lett. b), 
della legge n. 42 che in re-
lazione "al sistema gestio-
nale dei tributi e delle com-
partecipazioni, i decreti le-
gislativi sono adottati intro-
ducendo anche adeguate 
forme premiali per le Re-
gioni e gli Enti locali che 
abbiano ottenuto risultati 
positivi in termini di mag-
gior gettito derivante dall'a-
zione di contrasto dell'eva-
sione e dell'elusione fisca-
le". 
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